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BILANCIO RELATIVO ALL’ESERCIZIO CHIUSO AL 31.12.2023 
RELAZIONE SULLA GESTIONE 

Signori azionisti, 

il 2023 costituisce il quarto anno di piena operatività della Società che, a seguito della iscrizione 
con decorrenza 22 gennaio 2019, nell’“albo unico” degli intermediari finanziari è entrata, 
come nuovo player, nel mercato di acquisto diretto e recupero di crediti non performing 
unsecured di taglio prevalentemente small-medium ticket.  

I ricavi nell’esercizio 2023, realizzati attraverso l’attività di investimento e di gestione dei 
portafogli di crediti NPE acquisiti in proprietà, si sono sviluppati sensibilmente e si attestano ad 
euro 38.964.093, evidenziando una crescita di oltre il 25% rispetto a quanto realizzato nel 
precedente esercizio (euro 31.163.668).  

L’esercizio 2023 si chiude con un risultato netto della gestione finanziaria di euro 27.848.742 ed 
un utile, al netto delle imposte, di euro 15.111.096 a fronte di euro 8.504.184 realizzati nel 
precedente esercizio.  

La dimensione del complessivo portafoglio di investimenti in esposizioni deteriorate al 31 
dicembre 2023 raggiunge un valore di euro 149.919.049, evidenziando una crescita di oltre il 
73,1% rispetto al precedente esercizio (euro 86.594.054). 

Lo scenario di riferimento 

Come evidenziato nel “Rapporto sulla stabilità finanziaria” redatto dalla Banca D’Italia, 
l'economia globale sta rallentando e le prospettive di crescita sono condizionate dalle forti 
tensioni geopolitiche e dalla decelerazione dell'attività economica in Cina. L'inflazione nei 
paesi avanzati è in calo ma ancora superiore agli obiettivi della politica monetaria, che 
permane restrittiva. 

I timori di una restrizione monetaria più protratta del previsto hanno determinato dalla scorsa 
estate un peggioramento delle condizioni dei mercati finanziari internazionali, riassorbito, 
comunque nell’ultimo trimestre dell’anno. Sui mercati dei titoli di Stato a lungo termine, 
soprattutto negli Stati Uniti, i tassi sono fortemente aumentati e la volatilità rimane elevata. 

In Italia i rischi per la stabilità finanziaria beneficiano del miglioramento delle condizioni del 
sistema bancario e del basso livello di indebitamento del settore privato, ma il contesto 
macroeconomico resta incerto. Oltre alla debolezza dell'economia globale, pesano l'alto 
debito pubblico - per il quale il quadro programmatico recentemente pubblicato dal Governo 
prevede un calo solo marginale nel prossimo triennio - e i timori di un ritorno a una condizione 
strutturale di bassa crescita. 

I prezzi delle abitazioni hanno continuato a salire, benché a ritmi inferiori a quelli dello scorso 
anno e molto al di sotto dell'inflazione. Il rallentamento proseguirebbe nel 2024. Le 
compravendite sono risultate ancora in flessione, anche a seguito del peggioramento delle 
condizioni di accesso al credito. 
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I rischi provenienti dal settore delle famiglie rimangono contenuti. La loro ricchezza finanziaria 
è cresciuta nel primo semestre dell'anno; a fronte dei bassi tassi di interesse sui depositi a vista 
le famiglie ne hanno ridotto le consistenze e hanno aumentato gli investimenti in attività 
finanziarie. Il rapporto tra indebitamento e reddito disponibile, già basso nel confronto 
internazionale, è sceso. Il tasso di deterioramento del credito è tuttavia salito, in particolare 
nel comparto dei mutui a tasso variabile. 

Il rallentamento economico e l'incremento dei costi di finanziamento incidono sulla situazione 
finanziaria delle imprese, la cui rischiosità si mantiene comunque nel complesso limitata. Il 
credito si è ridotto in modo significativo per effetto del maggiore costo, delle minori esigenze 
finanziarie per investimenti e dell'aumento dei rimborsi di prestiti assistiti da garanzia pubblica 
contratti durante la pandemia. L'indebitamento in rapporto al PIL ha continuato a flettere, 
rimanendo ben al di sotto della media dell'area dell'euro; la capacità di servizio del debito si 
conferma buona. L'incremento del costo dei finanziamenti potrebbe tuttavia determinare nel 
2024 un aumento del tasso di deterioramento dei prestiti. 

In tale contesto le previsioni formulate nell’”Outlook ABI-Cerved sui crediti deteriorati delle 
imprese” evidenziano come la congiuntura economica sfavorevole, con la persistenza delle 
incertezze riguardanti inflazione, tassi di interesse, rallentamento della crescita economica ed 
evoluzione dello scenario geopolitico, produrrà nel prossimo biennio una crescita dei tassi di 
deterioramento delle imprese che aumenteranno rispetto ai livelli storicamente bassi registrati 
negli anni precedenti. 

FLUSSI ANNUALI DI NUOVI PRESTITI IN DEFAULT E TASSO DI DETERIORAMENTO DEI PRESTITI (DETERIORATION RATE) -VOLUMI IN MLD€ E PERCENTUALI 

 

Secondo il “Market watch NPL” il tasso di deterioramento delle imprese crescerà in misura 
maggiore rispetto al segmento famiglie a causa del riflesso delle tensioni di mercato sulla 
produzione. Le famiglie beneficiano, invece, dell’elevata liquidità e del buon andamento 
dell’occupazione. Sono attesi circa 41 miliardi di euro di nuovi flussi di credito deteriorato nel 
biennio 2024/2025. 

Il mercato del recupero del credito si mantiene dinamico, con circa 32 Mld€ di deal realizzati 
nel 2023 e un forecast di circa 49 Mld€ nel 2024-25.  

In riduzione le transazioni sui crediti UTP. 
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TENDENZA MERCATO NPL, UTP E PIPELINE – MLD€ E PERCENTUALI 

 

          
 
L’incidenza delle transazioni sul mercato secondario si evidenzia rilevante, con una sensibile 
aumento dei portafogli prevalentemente “unsecured”. Come evidenziato nel “Market watch 
NPL”; lo sviluppo del mercato secondario sarà guidato dalla maggiore efficienza degli 
operatori grazie a nuovi fenomeni aggregativi in consorzi e delle organizzazioni ex art. 115 
TULPS che riusciranno a gestire anche portafogli meno freschi e quindi più maturi. Inoltre, il 
mercato secondario si stima che sarà sostenuto dalle cessioni di quote di portafogli assistiti da 
GACS e dallo sviluppo delle piattaforme digitali di trading che faciliteranno le transazioni. 

TRANSAZIONI NPL SUL MERCATO SECONDARIO PER TIPOLOGIA DI GARANZIA – INCIDENZA PERCENTUALE 

 

I prezzi medi dei portafogli non mostrano differenze di rilievo, salvo che per i valori dei portafogli 
unsecured su cui incidono i crediti più freschi e per gli UtP che mostrano variabilità legata ai 
ridotti volumi e agli acquisti dei fondi di investimento alternativo. 
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TREND PREZZI DELLE CESSIONI NPL PER TIPOLOGIA DI CREDITO - PERCENTUALI 

 

Andamento della gestione 
Nel corso del 2023 l’operatività di Credit Factor ha ricevuto un significativo impulso anche a 
seguito dell’ingresso della Società nel perimetro del Gruppo Bancario IBL Banca. 

In particolare, nel corso dell’esercizio sono stati acquistati n. 43 portafogli come di seguito 
esposto: 

 

Il complessivo portafoglio di NPE in lavorazione al 31 dicembre 2023 assomma ad euro 
149.919.049 ed evidenzia un incremento netto di euro 63.324.995, inclusivo degli acquisti 
effettuati nell’esercizio e dei recuperi realizzati. Si compone di oltre 2,8 milioni di posizioni per 
un importo medio unitario di circa 934 euro. Il valore nominale del portafoglio in lavorazione 
ammonta ad un GBV di oltre 6,2 miliardi di euro come di seguito dettagliato. 

 

La Società ha raggiunto a fine anno un volume di incassi di 51,5 milioni di euro con un dato 
consuntivo significativamente superiore rispetto ai 35,3 milioni realizzati nel precedente 
esercizio. 
  

N. Portafogli Settore economico Numero posizioni acquistate Totale credito acquistato Incidenza
 (Credito acquistato/Tot acquisti)

Corrispettivo di acquisto

28 Bancario 216.109 4.264.846.496 1,69% 71.966.821

5 Finanziario 1.135 11.058.961 4,77% 526.966

10 Utilities 125.048 79.266.255 4,26% 3.378.703

43 342.292 4.355.171.712 1,74% 75.872.491

N. Portafogli Settore economico Numero posizioni in 
lavorazione Totale credito in lavorazione Incidenza

 (Credito in lavorazione/Tot crediti)
Valore di bilancio

61 Bancario 327.809 4.889.341.542 78,29% 114.437.866

43 Finanziario 80.233 132.986.356 2,13% 7.625.326

36 Utilities 980.722 753.319.279 12,06% 22.420.019

2 Telco 1.464.111 469.545.929 7,52% 5.435.839

142 2.852.875 6.245.193.106 100,00% 149.919.049
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Aggregati patrimoniali ed economici e flussi di cassa 

Si espone di seguito lo Stato Patrimoniale riclassificato: 

 

Il Capitale Investito Netto registra una crescita di euro 61.003.692 (+72,4% YoY), riconducibile, 
in massima parte, alle seguenti dinamiche:  

– incremento delle immobilizzazioni immateriali (+ euro 499.588, +60,5% YoY), riconducibile 
all’investimento nella nuova piattaforma Qualco Q.C.R. destinata a migliorare in 
maniera significativa la gestione, l’ottimizzazione e l’automazione dei processi di 
recupero. 

– significativo incremento degli investimenti netti in portafogli NPL (+ euro, + 63.324.995, 
73,1% YoY), riconducibile, in via prevalente, agli acquisti effettuati nell’esercizio 2023; 

– incremento delle passività fiscali correnti per euro 2.491.123, esposte al netto degli 
acconti versati, legate al positivo risultato economico realizzato. 

Il Capitale Investito Netto risulta finanziato, come da tabella che segue: 

 

– per il 20,7% da patrimonio netto, che passa, per effetto del risultato di periodo, da euro 
19.041.787 al 31 dicembre 2022, ad euro 30.113.395 al 31 dicembre 2023; 

– per il 79,3% da indebitamento netto (Posizione Finanziaria Netta), che passa da euro 
65.203.532 al 31 dicembre 2022, ad euro 115.135.615 al 31 dicembre 2023. 

CAPITALE INVESTITO NETTO 31/12/2023 31/12/2022 Variazioni su periodo 
precedente Variazioni YoY %

Immobilizzazioni 1.325.304 825.716 499.588 60,5%

Attivo Fisso Netto 1.325.304 825.716 499.588 60,5%

Crediti NPE di proprietà 149.919.049 86.594.054 63.324.995 73,1%

Investimenti in portafogli di NPE 149.919.049 86.594.054 63.324.995 73,1%

Altri crediti operativi 2.627.755 1.446.077 1.181.678 81,7%

Debiti verso fornitori (3.189.510) (2.823.511) (365.999) 13,0%

Debiti verso Cedenti per acquisto PTF di NPL (554.614) (121.462) (433.152) 356,6%

Debiti verso Erario ed Enti Previdenziali (93.113) (264.969) 171.856 -64,9%

Altri debiti operativi (1.851.997) (645.357) (1.206.640) 187,0%

Attivo Circolante Operativo Netto (3.061.479) (2.409.222) (652.257) 27,1%

Fondo TFR (11.684) (2.673) (9.011) 337,1%

Attività fiscali correnti e differite 357.669 26.169 331.500 1266,8%

Passivita fiscali correnti (3.279.848) (788.725) (2.491.123) 315,8%

Totale Capitale Investito Netto 145.249.011 84.245.319 61.003.692 72,4%

FONTI DI FINANZIAMENTO 31/12/2023 31/12/2022 Variazioni su periodo 
precedente Variazioni YoY %

Capitale Sociale 3.419.000 3.419.000 0 0,0%

Riserve 11.583.299 7.118.603 4.464.696 62,7%

Utile d'esercizio 15.111.096 8.504.184 6.606.912 77,7%

Patrimonio Netto 30.113.395 19.041.787 11.071.608 58,1%

Posizione finanziaria netta 115.135.615 65.203.532 49.932.083 76,6%

Totale Fonti di Finanziamento 145.249.011 84.245.319 61.003.692 72,4%
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In particolare, la Posizione Finanziaria Netta è composta da debiti, per euro 123.530.031, verso 
entità appartenenti al Gruppo IBL Banca che, al netto delle consistenze di cassa, 
rappresentano fonti di finanziamento pari a euro 115.135.615. 

 

La dinamica dei flussi di cassa è esposta nella tabella che segue e confrontata con il 
corrispondente periodo dell’esercizio precedente. 

 

La società, nell’esercizio 2023:  

– ha generato cassa a livello operativo per euro 20.229.757, con un significativo 
miglioramento rispetto all’esercizio 2022, ove il flusso di cassa operativo si attestava ad 
euro 11.108.130 (+82,1% YoY);  

– la “gestione investimenti” ha generato fabbisogni netti, legati agli acquisti di crediti NPL, 
per euro 65.724.130, la cui copertura è stata garantita, per il 30,8%, dal flusso generato 
dalla gestione operativa; 

– la “posizione finanziaria netta verso il sistema bancario ha registrato una crescita di euro 
49.932.083 rispetto al 31 dicembre 2022. 

COMPOSIZIONE POSIZIONE FINANZIARIA NETTA 31/12/2023 31/12/2022 Variazioni su periodo 
precedente Variazioni YoY %

Debiti verso Banche 123.530.031 66.715.513 56.814.518 85,2%

Cassa e disponibilità liquide presso banche (8.394.416) (1.511.981) (6.882.435) 455,2%

Posizione finaziaria netta 115.135.615 65.203.532 49.932.083 76,6%

RENDICONTO FINANZIARIO 31/12/2023 31/12/2022 Variazioni YoY Variazioni YoY %

EBITDA 27.083.001 18.308.948 8.774.052 47,9%

Imposte (7.505.501) (4.219.037) (3.286.464) 77,9%

EBITDA al netto delle imposte 19.577.500 14.089.911 5.487.589 38,9%

Variazione debiti verso fornitori 365.999 1.811.938 (1.445.939) -79,8%

Variazione altre attività (1.181.678) (1.371.816) 190.138 -13,9%

Variazione altre passività 1.467.936 (3.421.903) 4.889.839 -142,9%

Variazione Capitale Circolante Netto Operativo 652.257 (2.981.781) 3.634.038 -121,9%

Flusso di Cassa Operativo 20.229.757 11.108.130 9.121.627 82,1%

Variazione degli investimenti in portafogli di crediti NPE e immobilizzazioni (65.724.130) (37.310.906) (28.413.224) 76,2%

Variazione netta dei fondi e delle attività e passività fiscali 2.168.634 (1.337.305) 3.505.938 -262,2%

Free cash flow (43.325.740) (27.540.080) (15.785.660) 57,3%

Gestione Finanziaria (2.566.856) (1.785.445) (781.411) 43,8%

Dividendi (4.039.487) (3.447.960) (591.527) 17,2%

Flusso di Cassa Netto (49.932.083) (32.773.485) (17.158.598) 52,4%

31/12/2023 31/12/2022 Variazioni YoY Variazioni YoY %

Posizione Finanziaria Netta iniziale 65.203.532 32.430.047 32.773.485 101,1%

Posizione Finanziaria Netta finale 115.135.615 65.203.532 49.932.083 76,6%

Variazione Posizione Finanziaria Netta (49.932.083) (32.773.485) (17.158.598) 52,4%
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Sotto il profilo economico, le dinamiche che hanno caratterizzato l’esercizio 2023 sono 
riportate di seguito: 

 

– i proventi legati agli NPE di proprietà, inclusi nei ricavi caratteristici, hanno registrato un 
rilevante incremento, passando da euro 31.163.668 realizzati nell’esercizio 2022 a euro 
38.964.093 realizzati nell’esercizio 2023 (+ euro 7.800.425 + 25,0%), di questi euro 
34.606.318 sono stati effettivamente incassati nel periodo. I proventi in oggetto 
includono euro 15.539.809 legati a maggiori incassi realizzati rispetto alle previsioni di 
recupero che nel, prospetto di conto economico previsto dalla normativa, sono 
classificati, quali riprese di valore, nella voce “130 – Rettifiche/Riprese di valore su 
crediti”. 

– gli utili da cessione di NPE di proprietà sono stati generati da operazioni di cessione di 
portafoglio di NPE intervenute nell’esercizio. 

– gli interessi su titoli sono legati agli effetti della estinzione anticipata della 
cartolarizzazione IBL-CF Spv ; tale operazione ha comportato, nell’ordine, l’acquisto da 
parte di Credit Factor dei titoli ABS emessi dal veicolo IBL-CF Spv e detenuti da Banca 
BCA, l’acquisto del portafoglio di NPL detenuto dal veicolo IBL-CF ed infine l’estinzione 
anticipata dell’operazione di cartolarizzazione. 

– le commissioni passive riflettono la notevole crescita delle attività di recupero, con un 
incremento di euro 3.882.615 rispetto al precedente esercizio; 

– gli oneri del personale e le spese amministrative si accrescono rispettivamente di euro 
396.707 ed euro 1.642.048, a seguito della programmata crescita della struttura 
amministrativa, ed all’aumento dei volumi di crediti in lavorazione; 

– gli ammortamenti si riferiscono, principalmente, alle quote di ammortamento delle 
immobilizzazioni immateriali il cui processo è stato avviato contestualmente all’inizio 
della operatività della Società; l’investimento nella nuova piattaforma Qualco Q.C.R., 

CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO 2023 % SU RICAVI 
CARATTERISTICI 2022 % SU RICAVI 

CARATTERISTICI Variazione Variazione %

Proventi da NPE 38.964.093 85,0% 31.163.668 100% 7.800.425 25,0%

Utile da cessione di NPE 1.613.614 3,5% 0 0% 1.613.614 na

Interessi su titoli 5.262.733 11,5% 0 0% 5.262.733 na
RICAVI CARATTERISTICI 45.840.441 31.163.668 14.676.772 47,1%

Commissioni passive (13.791.955) 30,1% (9.909.339) 31,8% -3.882.615 39,2%

Costo del personale (1.237.507) 2,7% (840.800) 2,7% -396.707 47,2%

Spese amministrative (3.784.405) 8,3% (2.142.358) 6,9% -1.642.048 76,6%

Altri proventi /(oneri di gestione) 56.427 -0,1% 37.777 0,1% 18.650 49,4%
TOTALE COSTI OPERATIVI (18.757.440) 40,9% (12.854.720) 41,2% -5.902.720 45,9%
EBITDA 27.083.001 59,1% 18.308.948 58,8% 8.774.052 47,9%

Ammortamenti (266.661) 0,6% (253.479) 0,8% -13.182 5,2%

(Rettifiche)/Riprese di valore su crediti * (1.632.887) 3,6% (3.546.803) 11,4% 1.913.917 -54,0%
EBIT 25.183.452 54,9% 14.508.665 46,6% 10.674.787 73,6%

Gestione finanziaria (2.566.856) 5,6% (1.785.444) 5,7% -781.411 43,8%
RISULTATO ANTE IMPOSTE 22.616.597 49,3% 12.723.221 40,8% 9.893.376 77,8%

Imposte di competenza (7.505.501) 16,4% (4.219.037) 13,5% -3.286.464 77,9%

RISULTATO FINALE 15.111.096 33,0% 8.504.184 27,3% 6.606.912 77,7%
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seppur già iscritto tra le immobilizzazioni immateriali, sarà ammortizzato a partire dal suo 
ingresso in produzione;   

– le (rettifiche)/riprese di valore su crediti riflettono il combinato effetto delle svalutazioni 
e delle riprese di valore del portafoglio NPE, derivanti sia dalle rettifiche analitiche sia 
dall’applicazione del “costo ammortizzato”; 

– la variazione degli oneri finanziari si attesta ad euro 781.411, ed è direttamente legata 
alla evoluzione della struttura di “funding” a supporto dell’acquisizione dei portafogli 
NPE, sia in termini di volumi che di dinamica dei tassi di finanziamento. 

A seguire si riportano i principali indicatori dell’operatività della Società: 

 

Prospettive per l’esercizio futuro ed evoluzione prevedibile della gestione 

I risultati positivi conseguiti da Credit Factor costituiscono un rinnovata conferma della validità 
delle strategie adottate dall’azienda e sono stati ottenuti grazie alla continua passione e alle 
competenze distintive di tutte le persone che lavorano nel network, oltre che al costante, 
solido supporto dei due azionisti. In tale contesto l’ingresso della Società nel perimetro del 
Gruppo Bancario IBL Banca, avvenuto a far data dal mese di dicembre 2023 getta le basi per 
un ulteriore sviluppo della Società consolidando la partnership strategica con il partner Europa 
Factor e sviluppando un percorso sostenibile di crescita della Società, fondato sul 
rafforzamento delle reciproche sinergie industriali e finanziarie. 
Forte dell’entusiasmo e della dedizione delle proprie risorse, e con l’ulteriore supporto della 
Capogruppo, la Società proseguirà il percorso di crescita sostenibile nel solco del suo piano 
previsionale pluriennale. 
La Società, continuerà, nell’esercizio 2024, da un lato ad imprimere ulteriore sviluppo, 
attraverso attenti processi di selezione, all'attività di acquisto di crediti relativi a portafogli NPE 
e, dall’altro, ad implementare la propria struttura organizzativa al fine di rendere sempre più 
efficace ed efficiente la gestione del business. 
Le attività di recupero condotte, in stretta coordinazione con il Servicer di riferimento, 
continueranno ad essere improntate al mantenimento di un approccio “etico” e “sostenibile” 
per il debitore, proponendo soluzioni che tengano conto del difficile quadro economico di 
riferimento.  

Attività di ricerca e sviluppo 
Nel corso dell’esercizio non sono state condotte attività di ricerca e sviluppo. 

INDICATORI REDDITUALI 2023 2022

EBITDA/RICAVI 59,08% 58,75%

EBIT/RICAVI 54,94% 46,56%

COSTO PERSONALE/RICAVI 2,70% 2,70%

COSTO COMMISSIONI PASSIVE/RICAVI 30,09% 31,80%

COST INCOME (COSTI  OPERATIVI/MARGINE DI  INTERMEDIAZIO 134,54% 66,03%

ROE 61,48% 51,50%

CET 1 12,89% 12,45%

MARGINE DI  COPERTURA DEGLI  INVESTIMENTI  (PN/INVESTIMEN 20,73% 22,60%

AUTONOMIA FINANZIARIA (POSIZIONI FINANZIARIA NETTA/PN) 382,34% 342,42%
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Azioni proprie e azioni/quote di società controllanti 
La Società non detiene azioni proprie azioni/quote di società controllanti. 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio 
Nel periodo intercorso tra la chiusura dell’esercizio 2023 e la data del Consiglio di 
Amministrazione di approvazione del presente bilancio non sono emersi eventi o fatti di rilievo 
che comportino la rettifica della situazione economica, patrimoniale e finanziaria della 
Società. 

Alla data della presente relazione l’evoluzione della gestione si è svolta in linea con le previsioni 
formulate, confermando la positiva tendenza dell’esercizio 2023. 

Principali rischi ed incertezze - continuità aziendale 
La Banca d’Italia, Consob ed Ivass, con i documenti congiunti rispettivamente n. 2 del 6 
febbraio 2009 e n. 4 del 3 marzo 2010, hanno richiesto all’intera platea degli intermediari 
finanziari (anche Banche), di svolgere valutazioni accurate in merito alla sussistenza del 
presupposto della continuità aziendale. 
Esaminati i rischi e le incertezze connessi anche all’attuale contesto macroeconomico, 
valutata la concretezza delle previsioni dell’andamento futuro, si ritiene ragionevole assumere 
la sussistenza del presupposto della continuità aziendale, il quale ha, quindi, ispirato la 
redazione del bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023. 

Per quanto concerne l’individuazione e la gestione dei rischi, Credit Factor si è dotata di idonei 
dispositivi di governo societario, nonché di adeguati meccanismi di gestione e controllo, al fine 
di fronteggiare i rischi a cui è esposta; tali presidi, in corso di progressivo affinamento, si 
inseriscono nella disciplina dell’organizzazione e del sistema dei controlli interni, volta ad 
assicurare una gestione improntata a canoni di efficienza, efficacia e correttezza, coprendo 
ogni tipologia di rischio aziendale coerentemente con le caratteristiche, le dimensioni e la 
complessità delle attività svolte. 
In tale ambito, Credit Factor ha provveduto ad analizzare i rischi rilevanti che potrebbero 
comprometterne la capacità di raggiungere i propri obiettivi strategici. Per una approfondita 
disamina degli stessi si fa rimando alla parte D, Sezione 3 della Nota Integrativa. 

Partecipazioni e rapporti con parti correlate 
Credit Factor S.p.A. non detiene partecipazioni ed è una società appartenente al Gruppo 
Bancario IBL Banca iscritto all'Albo dei Gruppi Bancari al n. 3263.1, è controllata direttamente 
da BCA Banca S.p.A. e soggetta ai sensi degli artt. 2497 e segg. c.c. alla direzione e 
coordinamento di IBL Banca S.p.A.. 
Nella nota integrativa, alla Sezione 6, “operazioni con parti correlate”, si dà evidenza dei 
rapporti in essere con la controllante, la capogruppo e le sue controllate oltre che con la 
partecipante Europa Factor S.p.A. 

Destinazione del risultato d’esercizio 
Si propone all'Assemblea dei Soci di destinare l'utile dell’esercizio 2023, pari ad euro 15.111.096, 
come segue: 



  

 

Relazione sulla Gestione al bilancio dell’esercizio chiuso al 31.12.2023 12 

- a riserva legale, per euro 755.556; 
- a utili portati a nuovo, per euro 7.177.770; 
- a favore dei Soci tramite la distribuzione di un dividendo di euro 7.177.770. 

Altre Informazioni   

Sedi 
Sede Legale Via Venti Settembre 30, 00187 - ROMA 

La Società dispone, inoltre, della seguente: 

 sede amministrativa: 
- Via Zoe Fontana, n.220 (00131) edificio B6 – Roma (RM); 

e sede di Rappresentanza: 
- Via Boncompagni, 15 (00187) – Roma (RM). 

 
Roma 14 marzo 2024 
 
 
 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
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BILANCIO DELL’ESERCIZIO CHIUSO AL 31/12/2023 
 
STATO PATRIMONIALE 
 

 
 
  

Nr. VOCI DELL'ATTIVO 31/12/2023 31/12/2022

10 Cassa e disponibilità liquide 8.394.416 1.511.981
40 Attiv ità finanziarie valutate al costo ammortizzato 149.919.049 86.594.054

a) crediti verso banche 40 124

b) crediti verso società finanziarie 12.080 37.549

c) crediti verso clientela 149.906.929 86.556.381

80 Attiv ità materiali 455.171 465.434
90 Attiv ità immateriali 870.133 360.282

100 Attiv ità fiscali 357.669 26.169
a) correnti 331.500 -

b) anticipate 26.169 26.169

120 Altre attiv ità 2.627.755 1.446.077

Totale Attivo 162.624.193 90.403.999

Nr. VOCI DEL PASSIVO E DEL PATRIMONIO NETTO 31/12/2023 31/12/2022

10 Passiv ità finanziarie valutate al costo ammortizzato 123.530.031 66.715.513
a) debiti 123.530.031 66.715.513

60 Passiv ità fiscali 3.279.848 788.725
a) correnti 3.279.848 788.725

80 Altre passiv ità 5.689.235 3.855.301
90 Trattamento di fine rapporto del personale 11.684 2.673
110 Capitale 3.419.000 3.419.000

150 Riserve 11.583.299 7.118.603

170 Utile (Perdita) d'esercizio 15.111.096 8.504.184

Totale Passivo e Patrimonio Netto 162.624.193 90.403.999
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CONTO ECONOMICO 
 

 
Con riferimento ai saldi comparativi del corrispondente periodo dell’esercizio precedente, si rimanda a quanto meglio evidenziato nelle “Altre Informazioni” contenute 
all’interno della “Nota integrativa – Parte A”. 

 
  

Nr. VOCI DEL CONTO ECONOMICO 2023 2022

10 Interessi attiv i e proventi assimilati 28.698.511 17.166.143
di cui interessi attivi calcolati con il metodo dell’interesse effettivo 23.424.285 17.163.202

20 Interessi passiv i e oneri assimilati (2.578.350) (1.788.387)

30 Margine di interesse 26.120.161 15.377.756
50 Commissioni passive (13.791.955) (9.909.339)

60 Commissioni nette (13.791.955) (9.909.339)

100
Utile/perdita da cessione di:
a) attiv ità finanziarie al costo ammortizzato

1.613.614 (119.329)

120 Margine di intermediazione 13.941.820 5.349.088
130 (Rettifiche)/riprese di valore nette per rischio di credito di: 13.906.922 10.572.993

a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 13.906.922 10.572.993

150 Risultato netto della gestione finanziaria 27.848.742 15.922.081
160 Spese amministrative: (5.021.912) (2.983.158)

a) spese per il personale (1.237.507) (840.800)

b) altre spese amministrative (3.784.405) (2.142.358)

180 Rettifiche/riprese di valore nette su attiv ità materiali (55.029) (42.316)

190 Rettifiche/riprese di valore nette su attiv ità immateriali (211.632) (211.163)

200 Altri proventi e oneri di gestione 56.427 37.777

210 Costi operativi (5.232.146) (3.198.859)

260 Utile (Perdita) dell'attività corrente al lordo imposte 22.616.596 12.723.221
270 Imposte sul reddito dell'esercizio dell’operativ ità corrente (7.505.501) (4.219.037)

280 Utile (Perdita) dell'attività corrente al netto delle imposte 15.111.096 8.504.184

300 Utile (Perdita) d'esercizio 15.111.096 8.504.184
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PROSPETTO DELLA REDDITIVITÀ COMPLESSIVA 
 

 
 

 
  

Nr. VOCI DEL PROSPETTO DELLA REDDITIVITA' COMPLESSIVA 2023 2022

10 Utile (Perdita) d'esercizio 15.111.096 8.504.184

Altre componenti reddituali al netto delle imposte senza rigiro a conto economico -                             -                             

170 Totale altre componenti reddituali al netto delle imposte -                             -                             

180 Redditività complessiva 15.111.096 8.504.184
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PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO – 31 DICEMBRE 2023 
 

 

PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO – 31 DICEMBRE 2022 
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Capitale 3.419.000 3.419.000 3.419.000

Sovrapprezzo emissioni - - -

Riserve: 7.118.603 7.118.603 4.464.696 11.583.299

a) di utili 5.563.725 5.563.725 4.039.487 9.603.212

b) altre 1.554.878 1.554.878 425.210 1.980.087

Riserve da valutazione - - -

Strumenti di capitale - - -

Azioni proprie - - -

Utile (Perdita) di esercizio 8.504.184 8.504.184  (4.464.696)  (4.039.487) 15.111.096 15.111.096

Patrimonio netto 19.041.787 19.041.787 -  (4.039.487)         -     15.111.096 30.113.395

Esistenze al 
31.12.2022
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01.01.2023

Allocazione risultato 
esercizio precedente

Variazioni dell'esercizio

Redditività 
complessiva 
al 31.12.2023

Patrimonio netto 
al 31.12.2023

Operazioni sul patrimonio netto
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Capitale 3.419.000 3.419.000 3.419.000
Sovrapprezzo emissioni - - -
Riserve: 3.307.699 3.307.699 3.810.904 7.118.603
a) di utili 2.115.765 2.115.765 3.447.960 - 5.563.725
b) altre 1.191.934 1.191.934 362.944 1.554.878
Riserve da valutazione - - -
Strumenti di capitale - - -
Azioni proprie - - -

Utile (Perdita) di esercizio 7.258.864 7.258.864  (3.810.904)  (3.447.960) 8.504.184 8.504.184

Patrimonio netto 13.985.563 13.985.563                -      (3.447.960)         -     8.504.184 19.041.787
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Allocazione risultato 
esercizio precedente

Variazioni dell'esercizio

Redditività 
complessiva 
al 31/12/2022

Patrimonio 
netto 

al 31.12.2022

Operazioni sul patrimonio netto
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RENDICONTO FINANZIARIO - METODO INDIRETTO 
 

 
 
 

2023 2022

1. Gestione 24.517.109 16.523.503

risultato d’esercizio 15.111.096 8.504.184

rettifiche/(riprese) di valore nette per rischio di credito 1.633.852 3.546.803

rettifiche di valore nette su immobilizzazioni materiali e immateriali 266.661 253.479

imposte, tasse e crediti d’imposta non liquidati 7.505.501 4.219.037

2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie (66.472.024) (38.591.939)

attiv ità finanziarie valutate al costo ammortizzato  (64.958.847)  (37.219.524)

altre attiv ità  (1.513.177)  (1.372.415)

3. Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie 53.643.086 21.592.037

passiv ità finanziarie valutate al costo ammortizzato 56.814.518 28.757.687

altre passiv ità  (3.171.432)  (7.165.651)

Liquidità netta generata/assorbita dall’attività operativa 11.688.171 (476.399)

B. ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO

1. Liquidità generata - -

2. Liquidità assorbita da  (766.248)  (91.383)

acquisti di attiv ità materiali  (44.766)  (56.491)

acquisti di attiv ità immateriali  (721.482)  (34.892)

Liquidità netta generata/assorbita dall’attività d’investimento (766.248) (91.383)

C. ATTIVITÀ DI PROVVISTA

distribuzione div idendi e altre finalità  (4.039.487)  (3.447.960)

Liquidità netta generata/assorbita dall’attività di provvista  (4.039.487)  (3.447.960)

LIQUIDITÀ NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL’ESERCIZIO 6.882.435 (4.015.797)

LEGENDA:
(+) generata
(–) assorbita

2023 2022
Cassa e disponibilità liquide all’inizio dell’esercizio 1.511.981 5.527.779
Liquidità totale netta generata/(assorbita) nell’esercizio 6.882.435  (4.015.798)

Cassa e disponibilità liquide: effetto della variazione dei cambi - -

Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell’esercizio 8.394.416 1.511.981

A.      ATTIVITA' OPERATIVA

Importo

Importo
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NOTA INTEGRATIVA  
 

PARTE A – POLITICHE CONTABILI 

A1. PARTE GENERALE 

Sezione 1 - Dichiarazione di conformità ai Principi Contabili Internazionali 
Il bilancio al 31 dicembre 2023 di Credit Factor S.p.A. è stato predisposto in conformità alle 
statuizioni dei Principi Contabili Internazionali – International Accounting Standards (IAS) e 
International Financial Reporting Standards (IFRS) - emanati dall’International Accounting 
Standards Board (IASB) ed adottati dalla Commissione Europea secondo la procedura di cui 
all’art. 6 del Regolamento CE n. 1606/2002 del 19 luglio 2002, nonché ai provvedimenti emanati 
in attuazione dell’art. 43 del D. Lgs. 18 agosto 2015, n. 136; i principi contabili internazionali sono 
omologati dalla Commissione Europea e sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
Europea prima della loro applicazione. 
Per l’interpretazione e l’applicazione dei nuovi principi contabili si è fatto riferimento ai seguenti 
documenti, seppure non omologati dalla Commissione Europea: 
• Framework for the Preparation and Presentation of Financial Statements dell’International 

Accounting Standard Board (IASB). 
• Implementation Guidance, Basis for Conclusions ed eventuali altri documenti predisposti 

dallo IASB o dall’IFRIC a completamento dei principi emanati. 

Non sono state effettuate deroghe all’applicazione dei principi contabili IAS/IFRS. 

Sezione 2 – Principi Generali di redazione 

Il bilancio è stato predisposto nel rispetto delle istruzioni emanate dalla Banca d’Italia nel 
provvedimento del 29 ottobre 2021, “Il bilancio degli intermediari IFRS diversi dagli intermediari 
bancari”, così come aggiornato il 17 novembre 2022, e dei chiarimenti interpretativi formulati 
tempo per tempo dall’Istituto.  

Il bilancio è costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico, dal Prospetto della 
redditività complessiva, dal Prospetto delle Variazioni del Patrimonio Netto, dal Rendiconto 
finanziario e dalla Nota Integrativa. Esso è inoltre corredato dalla Relazione sulla gestione 
predisposta dagli Amministratori. 
In conformità a quanto previsto dall’art. 5 del D. Lgs. n. 38/2005 il bilancio è redatto utilizzando 
l’euro come moneta di conto; gli importi della presente nota integrativa, se non diversamente 
specificato, sono esposti in euro. In conformità alle citate istruzioni emanate dalla Banca 
d’Italia, le tabelle che non presentano importi non sono state indicate. 

Al fine di realizzare la propria finalità, il bilancio è redatto secondo il principio della 
contabilizzazione per competenza: gli effetti delle operazioni e degli altri eventi sono rilevati 
quando questi si verificano, e non quando viene ricevuto o versato il relativo corrispettivo, ed 
essi sono riportati nei libri contabili e rilevati nel bilancio degli esercizi cui essi si riferiscono. Il 
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bilancio redatto secondo il principio della competenza informa gli utilizzatori non solo sulle 
operazioni passate che hanno comportato il pagamento o l’incasso di un corrispettivo ma 
anche sulle obbligazioni e sulle attività rispettivamente da corrispondere o da ricevere. 

Il bilancio è inoltre redatto in base all’assunto che l’impresa è in funzionamento e che 
continuerà la sua attività nel prevedibile futuro. Le caratteristiche qualitative delle informazioni 
contabili si identificano con gli aspetti che rendono l’informazione esposta nel bilancio utile 
per i suoi utilizzatori e fruitori.  
La Società ha valutato i nuovi principi contabili internazionali IAS/IFRS con applicazione 
obbligatoria a partire dall’esercizio 2023 ritenendo che gli stessi non trovano riflesso nel 
presente bilancio. 
In particolare: 

• In data 18 maggio 2017 lo IASB ha pubblicato il principio IFRS 17 – Insurance Contracts 
che è destinato a sostituire il principio IFRS 4 – Insurance Contracts. Il principio è stato 
applicato a partire dal 1° gennaio 2023. L'obiettivo del nuovo principio è quello di 
garantire che un'entità fornisca informazioni pertinenti che rappresentano fedelmente i 
diritti e gli obblighi derivanti dai contratti assicurativi emessi. Inoltre, in data 9 dicembre 
2021, lo IASB ha pubblicato un emendamento denominato “Amendments to IFRS 17 
Insurance contracts: Initial Application of IFRS 17 and IFRS 9 – Comparative Information”. 
L'emendamento è un'opzione di transizione relativa alle informazioni comparative sulle 
attività finanziarie presentate alla data di applicazione iniziale dell'IFRS 17. 
L'emendamento è stato applicato a partire dal 1° gennaio 2023, unitamente 
all’applicazione del principio IFRS 17, per evitare disallineamenti contabili temporanei tra 
attività finanziarie e passività di contratti assicurativi, e per migliorare l'utilità delle 
informazioni comparative per i lettori di bilancio. Tale principio si applica alle imprese 
assicurative, pertanto l’adozione di tale principio e del relativo emendamento non hanno 
comportato effetti sul bilancio della Società. 

• In data 7 maggio 2021 lo IASB ha pubblicato un emendamento denominato 
“Amendments to IAS 12 Income Taxes: Deferred Tax related to Assets and Liabilities arising 
from a Single Transaction”. Il documento chiarisce come devono essere contabilizzate le 
imposte differite su alcune operazioni che possono generare attività e passività di pari 
ammontare alla data di prima iscrizione, quali il leasing e gli obblighi di smantellamento. 
L’adozione di tale emendamento non ha comportato effetti sul bilancio della Società. 

• In data 12 febbraio 2021 lo IASB ha pubblicato due emendamenti denominati “Disclosure 
of Accounting Policies—Amendments to IAS 1 and IFRS Practice Statement 2” e 
“Definition of Accounting Estimates—Amendments to IAS 8”. Le modifiche riguardanti lo 
IAS 1 richiedono ad un’entità di indicare le informazioni rilevanti sui principi contabili 
applicati dalla banca. Le modifiche sono volte a migliorare l’informativa sui principi 
contabili applicati dalla banca in modo da fornire informazioni più utili agli investitori e 
agli altri utilizzatori primari del bilancio nonché ad aiutare le società a distinguere i 
cambiamenti nelle stime contabili dai cambiamenti di accounting policy. L’adozione di 
tale emendamento non ha comportato effetti sul bilancio della Società. 
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• In data 23 maggio 2023 lo IASB ha pubblicato un emendamento denominato 
“Amendments to IAS 12 Income taxes: International Tax Reform – Pillar Two Model Rules”. 
Il documento introduce un’eccezione temporanea agli obblighi di rilevazione e di 
informativa delle attività e passività per imposte differite relative alle Model Rules del Pillar 
Two (la cui norma risulta in vigore in Italia al 31 dicembre 2023, ma applicabile dal 1 
gennaio 2024) e prevede degli obblighi di informativa specifica per le entità interessate 
dalla relativa International Tax Reform. Il documento prevede l’applicazione immediata 
dell’eccezione temporanea, mentre gli obblighi di informativa sono applicabili ai soli 
bilanci annuali iniziati al 1° gennaio 2023. L’adozione di tale emendamento non ha 
comportato effetti sul bilancio della Società. 

Inoltre, la Società ha valutato i nuovi principi contabili, emendamenti ed interpretazioni IFRS 
omologati dall’Unione Europea, non ancora obbligatoriamente applicabili e non adottati in 
via anticipata al 31 dicembre 2023. 

In particolare: 
• In data 23 gennaio 2020 lo IASB ha pubblicato un emendamento denominato 

“Amendments to IAS 1 Presentation of Financial Statements: Classification of Liabilities as 
Current or Non-current” ed in data 31 ottobre 2022 ha pubblicato un emendamento 
denominato “Amendments to IAS 1 Presentation of Financial Statements: Non-Current 
Liabilities with Covenants”. Tali modifiche hanno l’obiettivo di chiarire come classificare i 
debiti e le altre passività a breve o lungo termine. Inoltre, le modifiche migliorano altresì 
le informazioni che un’entità deve fornire quando il suo diritto di differire l’estinzione di 
una passività per almeno dodici mesi è soggetto al rispetto di determinati parametri (i.e. 
covenants). Le modifiche entrano in vigore dal 1° gennaio 2024; è comunque consentita 
un’applicazione anticipata. Non si attendono effetti significativi nel bilancio della Società 
dall’adozione di questo principio. 

• In data 22 settembre 2022 lo IASB ha pubblicato un emendamento denominato 
“Amendments to IFRS 16 Leases: Lease Liability in a Sale and Leaseback”. Il documento 
richiede al venditore-lessee di valutare la passività per il lease riveniente da una 
transazione di sale & leaseback in modo da non rilevare un provento o una perdita che 
si riferiscano al diritto d’uso trattenuto. Le modifiche si applicheranno dal 1° gennaio 2024, 
ma è consentita un’applicazione anticipata. Non si attendono effetti significativi nel 
bilancio della Società dall’adozione di questo principio. 

Infine, alla data di riferimento del presente bilancio, gli organi competenti dell’Unione Europea 
non hanno ancora concluso il processo di omologazione necessario per l’adozione degli 
emendamenti e dei principi sotto descritti: 

• In data 25 maggio 2023 lo IASB ha pubblicato un emendamento denominato 
“Amendments to IAS 7 Statement of Cash Flows and IFRS 7 Financial Instruments: 
Disclosures: Supplier Finance Arrangements”. Il documento richiede ad un’entità di fornire 
informazioni aggiuntive sugli accordi di reverse factoring che permettano agli utilizzatori 
del bilancio di valutare in che modo gli accordi finanziari con i fornitori possano 
influenzare le passività e i flussi finanziari dell’entità e di comprendere l'effetto di tali 
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accordi sull’esposizione dell’entità al rischio di liquidità. Le modifiche si applicheranno dal 
1° gennaio 2024, ma è consentita un’applicazione anticipata. Non si attendono effetti 
significativi nel bilancio della Società dall’adozione di questo principio. 

• In data 15 agosto 2023 lo IASB ha pubblicato un emendamento denominato 
“Amendments to IAS 21 The Effects of Changes in Foreign Exchange Rates: Lack of 
Exchangeability”. Il documento richiede ad un’entità di applicare una metodologia da 
applicare in maniera coerente al fine di verificare se una valuta può essere convertita in 
un’altra e, quando ciò non è possibile, come determinare il tasso di cambio da utilizzare 
e l’informativa da fornire in nota integrativa. La modifica si applicherà dal 1° gennaio 
2025, ma è consentita un’applicazione anticipata. Non si attendono effetti significativi 
nel bilancio della Società dall’adozione di questo principio. 

• In data 30 gennaio 2014 lo IASB ha pubblicato il principio IFRS 14 – Regulatory Deferral 
Accounts che consente solo a coloro che adottano gli IFRS per la prima volta di 
continuare a rilevare gli importi relativi alle attività soggette a tariffe regolamentate 
(“Rate Regulation Activities”) secondo i precedenti principi contabili adottati. Non si 
attendono effetti significativi nel bilancio della Società dall’adozione di questo principio. 

Sezione 3 - Eventi successivi alla data di riferimento del bilancio 
Nel periodo intercorso tra la chiusura dell’esercizio 2023 e la data di redazione del presente 
bilancio non sono emersi eventi o fatti di rilievo che comportino la rettifica della situazione 
economica, patrimoniale e finanziaria della Società. 

Alla data della presente relazione l’evoluzione della gestione si è svolta in linea con le previsioni 
formulate, confermando la positiva tendenza dell’esercizio 2023. 

Nella Relazione sulla gestione è dato spazio alle osservazioni inerenti agli eventi gestionali 
avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio 2023. 

Sezione 4 – Altri aspetti 

Contenuto della Nota Integrativa 
Nella Nota integrativa sono state riportate le sole “Sezioni” riferite a voci dello stato 
patrimoniale e del conto economico presenti. 

Utilizzo di stime 
In conformità agli IAS/IFRS, la direzione aziendale deve formulare valutazioni, stime e ipotesi 
che influenzano l’applicazione dei principi contabili e gli importi delle attività, delle passività, 
dei costi e dei ricavi rilevati in bilancio, nonché sull’informativa relativa ad attività e passività 
potenziali. Le stime e le relative ipotesi si basano sulle esperienze pregresse e su altri fattori 
considerati ragionevoli nella fattispecie e sono state adottate per stimare il valore contabile 
delle attività e delle passività che non è facilmente desumibile da altre fonti.  
In particolare, sono stati adottati processi di stima a supporto del valore di iscrizione di alcune 
delle più rilevanti poste valutative iscritte nel Bilancio al 31 dicembre 2023, così come previsto 
dai principi contabili e dalle normative di riferimento sopra descritti. Detti processi sono basati 
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in larga misura su stime di recuperabilità futura dei valori iscritti in bilancio secondo le regole 
dettate dalle norme vigenti e sono stati effettuati in un’ottica di continuità aziendale, ossia 
prescindendo da ipotesi di liquidazione forzata delle poste oggetto di valutazione. 
Le stime e le ipotesi sono riviste regolarmente. Le eventuali variazioni conseguenti a tali revisioni 
sono rilevate nel periodo in cui la revisione viene effettuata qualora la stessa interessi solo quel 
periodo. Nel caso in cui la revisione interessi periodi sia correnti sia futuri, la variazione è rilevata 
nel periodo in cui la revisione viene effettuata e nei relativi periodi futuri.  
Le principali fattispecie per le quali è maggiormente richiesto l’impiego di valutazioni 
soggettive da parte della Direzione sono relative alla quantificazione della recuperabilità dei 
crediti NPL (attività finanziarie al costo ammortizzato). Nello specifico, nella fase di acquisizione 
di un portafoglio crediti non performing, Credit Factor effettua analisi finalizzate a valutare la 
sussistenza di flussi finanziari futuri legati al recupero dei crediti non performing acquisiti 
sufficienti a consentire, al netto dei costi di lavorazione, il recupero del prezzo di acquisto del 
portafoglio ed una adeguata remunerazione dell’investimento. Le analisi descritte si basano 
sulla costruzione di specifici fattori di recuperabilità determinati statisticamente su portafogli 
similari; obiettivo finale è quello di stimare la probabilità di incasso dei crediti raggruppati per 
fasce di caratteristiche omogenee (cluster o anche portafoglio). Il Servizio Operation, sulla 
base della effettiva evoluzione degli incassi, rivede periodicamente le stime effettuate ed ove 
ritenuto necessario procede ad una revisione delle stesse anche al fine di determinare il valore 
recuperabile atteso dei crediti in base al principio del Costo Ammortizzato applicato secondo 
una logica “di portafoglio”. 
Le posizioni caratterizzate dalla definizione di piani di rientro sono analiticamente valorizzate al 
costo ammortizzato sulla base delle rate future del piano, al netto di un tasso di insoluto 
storicamente osservato. 

Contributi pubblici  
Nel 2023 non sono stati concessi alla Società contributi pubblici. 

Altre informazioni 
Ai fini di affinare ulteriormente la chiarezza espositiva ed in linea con le applicazioni operative 
settoriali, le componenti economiche legate ai maggiori incassi realizzati rispetto alle previsioni 
di recupero, precedentemente rilevate nella voce “10 - Interessi attivi”, sono state rilevate, tra 
le riprese di valore, nella voce “130 - rettifiche riprese di valore nette per rischio di credito”; ai 
soli fini comparativi, i saldi del corrispondente periodo dell’esercizio precedente, pari ad euro 
14.119.796, sono stati opportunamente riclassificati, senza determinare effetti sul risultato netto 
del periodo. 

Le posizioni caratterizzate dalla definizione di piani di rientro, precedentemente inserite nella 
complessiva valutazione del “portafoglio” di appartenenza, tenuto conto della sensibile 
crescita, sia in termini di numerosità che di volumi di incasso prospettici, sono state sottoposte, 
a far data dal presente esercizio, ad una valutazione analitica. Tale valutazione si è basata 
sulla attualizzazione delle rate future dei piani, al netto di un tasso di insoluto storicamente 
osservato, al tasso interno di rendimento del portafoglio di originaria provenienza. Quanto 
sopra illustrato costituisce un cambiamento di stime contabili che il cui effetto, ai sensi dello 
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IAS 8 paragrafo 38, è stato iscritto fra le riprese di valore alla Voce 130 di conto economico per 
euro 2.188.219. 

A2. PARTE RELATIVA ALLE PRINCIPALI VOCI DI BILANCIO 

Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 

Criteri di classificazione 
Nella presente voce confluiscono le attività finanziarie detenute nel quadro di un modello di 
business il cui obiettivo è quello di realizzare utili esclusivamente attraverso la raccolta dei flussi 
finanziari rivenienti dalla attività di recupero delle attività finanziarie stesse (Business model 
“Held to Collect”). L’iscrizione in tale comparto è subordinata al superamento dell’SPPI test 
(SPPI – Test: Solely Payments of Principal and Interests). 
Credit Factor classifica in tale voce sia i crediti riferiti a depositi e conti correnti attivi presso 
banche che i portafogli di crediti di difficile esigibilità acquistati (NPE). 
Non sono ammesse riclassifiche verso altre categorie di attività finanziarie salvo il caso in cui 
l’entità modifichi il proprio modello di business per la gestione delle attività finanziarie. In tali 
casi, che ci si attende siano altamente infrequenti, le attività finanziarie potranno essere 
riclassificate dalla categoria valutata al costo ammortizzato in una delle altre due categorie 
previste dall’IFRS 9 (Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva o Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico). Il 
valore di trasferimento è rappresentato dal fair value al momento della riclassificazione e gli 
effetti della riclassificazione operano in maniera prospettica a partire dalla data di 
riclassificazione. Gli utili o le perdite risultanti dalla differenza tra il costo ammortizzato 
dell'attività finanziaria e il relativo fair value sono rilevati a conto economico nel caso di 
riclassifica tra le Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico e a 
Patrimonio netto, nell’apposita riserva di valutazione, nel caso di riclassifica tra le Attività 
finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva. 

Criteri di iscrizione 
La prima iscrizione di tali attività finanziarie avviene alla data di regolamento. 
I crediti verso banche corrispondono al saldo della giacenza di conto corrente alla data di 
rilevazione.  
I crediti deteriorati acquistati sono iscritti al fair value, ovvero costo dell’operazione di acquisto 
del complessivo portafoglio comprensivo delle spese direttamente correlate all’acquisto e 
delle eventuali commissioni sostenute. Sono esclusi i costi che, pur avendo le caratteristiche 
suddette, sono oggetto di rimborso da parte della controparte debitrice o sono inquadrabili 
tra i normali costi interni di carattere amministrativo. Il prezzo di acquisto, significativamente 
inferiore al valore nominale del complessivo portafoglio, viene ripartito, pro quota su ogni 
singola posizione acquistata. 

Criteri di valutazione 
Dopo la rilevazione iniziale, i crediti sono valutati al costo ammortizzato, pari al valore di prima 
iscrizione diminuito/aumentato dei rimborsi di capitale, delle rettifiche/riprese di valore e 
dell’ammortamento calcolato col metodo del tasso di interesse effettivo. Il tasso di interesse 
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effettivo è individuato calcolando il tasso che eguaglia il valore attuale dei flussi futuri del 
credito, per capitale ed interesse, inclusivo degli oneri/proventi direttamente riconducibili alla 
acquisizione dell’attività finanziaria stessa. Tale modalità di contabilizzazione, utilizzando una 
metodologia finanziaria, consente di distribuire l’effetto economico dei costi/proventi lungo la 
vita residua attesa del credito. 
Il metodo del costo ammortizzato non viene di norma utilizzato per i crediti la cui breve durata 
fa ritenere trascurabile l’effetto dell’attualizzazione. Tali crediti vengono valorizzati al costo 
d’acquisto. Analogo criterio di valorizzazione viene adottato per i crediti senza una scadenza 
definita. 

Con particolare riferimento alle attività finanziarie considerate deteriorate al momento della 
rilevazione iniziale, e qualificate come “Attività finanziarie impaired acquisite o originate” 
(“Purchased or Originated Credit Impaired Asset - POCI”) alla data di rilevazione iniziale si 
calcola un tasso di interesse effettivo corretto per il credito (c.d. “credit-adjusted effective 
interest rate“), per la cui individuazione è necessario includere, nelle stime dei flussi finanziari, 
le perdite attese sui crediti acquistati. Con particolare riferimento ai portafogli di crediti 
deteriorati acquistati da Credit Factor, i flussi finanziari sono determinati stimando la probabilità 
di incasso dei crediti raggruppati per fasce di posizioni aventi caratteristiche omogenee 
(cluster o anche portafoglio), l’impairment inteso come Expected Credit Loss (full lifetime), è 
implicito nei Cash Flow stimati attesi (flussi di recupero previsionali) e già ricompreso nel calcolo 
del tasso di interesse effettivo di portafoglio corretto per il credito al momento della rilevazione 
iniziale. 

Per l’applicazione del costo ammortizzato, e il conseguente calcolo degli interessi, si applica 
tale tasso di interesse effettivo corretto per il credito. 

Gli effetti derivanti da minori o maggiori incassi realizzati rispetto alle previsioni di recupero sono 
riflessi nella voce 130 rettifiche/riprese di valore in funzione della loro natura. 
Eventuali variazioni dei flussi finanziari futuri successive alla determinazione iniziale del tasso di 
interesse effettivo corretto per il credito, sono riflesse a conto economico nella voce 130 
rettifiche/riprese di valore su crediti. 

Criteri di cancellazione 
Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi 
finanziari derivati dalle attività stesse o quando l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo 
sostanzialmente tutti i rischi e benefici ad essa connessi. 
Per quanto riguarda i crediti di difficile esigibilità acquistati (NPL), gli stessi vengono 
contabilmente cancellati quando ritenuti non più recuperabili. 
Le cancellazioni sono imputate direttamente alla voce rettifiche di valore nette per 
deterioramento di crediti per la quota residua non ancora eventualmente già rettificata e 
sono rilevate in riduzione della quota capitale del credito. Recuperi di parte o di interi importi 
precedentemente svalutati sono iscritti in riduzione della medesima voce rettifiche di valore 
nette per deterioramento di crediti. 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 
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Le componenti positive di reddito rappresentate dagli interessi attivi e dai proventi assimilati 
sono iscritte per competenza, sulla base del tasso di interesse effettivo, nelle voci di conto 
economico relative agli interessi. 
Eventuali riduzioni/riprese di valore vengono rilevate a conto economico nella voce 130 
“Rettifiche/Riprese di valore nette per rischio di credito di attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato”. 

Attività immateriali 

Criteri di classificazione 
Le attività immateriali includono gli intangibili di cui al principio contabile IFRS 3 ed i software 
applicativi ad utilizzazione pluriennale. 

Criteri di iscrizione e valutazione 
Le attività immateriali sono iscritte in bilancio al costo, rappresentato dal prezzo di acquisto e 
da qualunque costo diretto sostenuto per predisporre l’attività all’utilizzo, al netto degli 
ammortamenti accumulati e delle perdite di valore. Le immobilizzazioni immateriali aventi vita 
utile limitata sono sistematicamente ammortizzate a quote costanti in base alla stima della loro 
vita utile. 
Qualora vi sia obiettiva evidenza che una attività possa aver subito una riduzione di valore si 
procede all’effettuazione di un’analisi per la verifica dell’esistenza di perdite durevoli di valore. 
Le eventuali rettifiche di valore sono rilevate a conto economico. 
Nel caso di ripristino di valore delle attività immateriali precedentemente svalutate 
l’accresciuto valore netto contabile non può eccedere il valore contabile che sarebbe stato 
determinato se non si fosse rilevata alcuna perdita per riduzione di valore dell’attività negli anni 
precedenti. 

Alle attività immateriali può essere attribuita vita utile indefinita qualora, sulla base dell’analisi 
di tutti i fattori rilevanti, si determina che non ci siano prevedibili limiti temporali alla possibilità 
per l’immobilizzazione di produrre flussi finanziari in futuro; nel bilancio di Credit Factor non sono 
presenti attività immateriali a vita utile indefinita. 

Criteri di cancellazione 
Le immobilizzazioni immateriali sono stralciate dallo stato patrimoniale all’atto della dismissione 
o quando non sono previsti benefici economici futuri dall’utilizzo o dalla dismissione. Qualsiasi 
utile o perdita derivante dall’eliminazione dell'attività (calcolata come differenza tra il 
corrispettivo netto della dismissione e il valore contabile dell'attività) è inclusa nel conto 
economico. 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 
L’ammortamento è effettuato a quote costanti, di modo da riflettere l’utilizzo pluriennale dei 
beni in base alla vita utile stimata. 
Nella voce “Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali” va indicato il saldo, positivo 
o negativo, fra le rettifiche di valore e le riprese di valore relative alle attività immateriali, diverse 
dall’avviamento. 
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Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 

Criteri di iscrizione 
La prima iscrizione avviene all’atto della ricezione delle somme raccolte o della emissione dei 
titoli di debito. 
I debiti sono inizialmente iscritti al loro Fair Value (valore equo), che corrisponde al corrispettivo 
ricevuto, al netto dei costi di transazione direttamente attribuibili alla passività finanziaria. 

Criteri di classificazione 
La voce accoglie i debiti verso banche che include le varie forme di provvista raccolta dalla 
Società. 

Criteri di valutazione 
Dopo l’iniziale rilevazione al Fair Value (valore equo), tali strumenti sono successivamente 
valutati al costo ammortizzato, utilizzando il criterio dell’interesse effettivo. 
Fanno eccezione le passività a breve termine, ove il fattore temporale è trascurabile, che 
rimangono iscritte per il valore incassato. 

Criteri di cancellazione 
Le passività finanziarie sono cancellate dal bilancio quando risultano scadute o estinte. 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 
Le componenti negative di reddito rappresentate dagli interessi passivi sono iscritte, per 
competenza, nelle voci di conto economico relative agli interessi passivi e proventi assimilati. 

Fiscalità corrente e differita 
Gli effetti relativi alle imposte correnti, anticipate e differite sono rilevati applicando le aliquote 
di imposta attualmente vigenti. 
Le imposte sul reddito sono determinate in base ad una prudenziale previsione dell’onere 
fiscale corrente, di quello anticipato e di quello differito. In particolare, le imposte anticipate e 
quelle differite vengono determinate sulla base delle differenze temporanee tra il valore 
attribuito ad un’attività o una passività secondo i criteri civilistici ed i corrispondenti valori 
assunti ai fini fiscali. 
Le attività per imposte anticipate vengono iscritte in bilancio nella misura in cui esiste la 
probabilità del loro recupero. Le passività per imposte differite vengono rilevate in tutti i casi in 
cui è probabile che insorga il relativo debito. 
Le attività e le passività iscritte per imposte anticipate e differite vengono sistematicamente 
valutate per tener conto di eventuali modifiche intervenute nelle norme o nelle aliquote; 
vengono inoltre contabilizzate a saldi aperti e senza compensazioni. 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Qualora le attività e le passività fiscali differite si riferiscano a componenti che hanno 
interessato il conto economico, la contropartita è rappresentata dalle imposte sul reddito del 
conto economico. 
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Nei casi in cui le imposte differite riguardino transazioni che hanno interessato direttamente il 
patrimonio netto senza influenzare il conto economico, le stesse vengono iscritte in 
contropartita al patrimonio netto, interessando la specifica riserva. 

Fondi per rischi ed oneri 

Gli accantonamenti per rischi ed oneri sono rilevati quando: 
• esiste un’obbligazione attuale (legale o implicita) quale risultato di un evento passato; 
• è probabile che sarà necessario l’esborso di risorse atte a produrre benefici economici 

per adempiere l’obbligazione; 
• può essere effettuata una stima attendibile dell’ammontare dell’obbligazione. 
Laddove l’elemento temporale sia significativo, gli accantonamenti vengono attualizzati. 
L’accantonamento al fondo viene iscritto nel conto economico. 
Nel caso di passività solo potenziali e non probabili, non viene rilevato alcun accantonamento, 
ma viene comunque fornita una descrizione della natura della passività in Nota Integrativa. 

Altre attività ed altre passività 

Criteri di classificazione 
Le “Altre Attività” e le “Altre Passività” accolgono tutte le poste non riconducibili alle altre voci 
di stato patrimoniale. 

Criteri di iscrizione 
I crediti commerciali verso clienti, ove presenti, e gli altri crediti, tutti a breve termine sono 
iscritte al loro valore nominale e valutate al loro presunto valore di realizzo. 

I debiti commerciali e gli altri debiti sono contabilizzati al valore della transazione conclusa. 

Criteri di conversione dei valori espressi in valuta 

La Società non possiede crediti e debiti espressi in valuta e non ha effettuato operazioni in 
valuta nel corso del 2023. 

A3. INFORMATIVA SUI TRASFERIMENTI TRA PORTAFOGLI DI ATTIVITA’ FINANZIARIE 

Nel corso dell’esercizio non sono stati effettuati trasferimenti inerenti la fattispecie in oggetto. 

A4. INFORMATIVA SUL FAIR VALUE 

Informazioni di natura qualitativa 

Il fair value è il prezzo che si percepirebbe per la vendita di un’attività ovvero che si 
pagherebbe per il trasferimento di una passività in una regolare operazione nel mercato 
principale (o più vantaggioso) alla data di valutazione, alle correnti condizioni di mercato 
(ossia un prezzo di chiusura), indipendentemente dal fatto che quel prezzo sia osservabile 
direttamente o che venga stimato utilizzando un’altra tecnica di valutazione.  
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Il fair value di un’attività o passività è valutato adottando le assunzioni che gli operatori di 
mercato utilizzerebbero nella determinazione del prezzo dell’attività o passività, presumendo 
che gli stessi agiscano per soddisfare nel modo migliore il proprio interesse economico.  

Il principio IFRS 13 stabilisce una gerarchia del fair value in funzione del grado di osservabilità 
degli input delle tecniche di valutazione adottate per le valutazioni delle attività/passività 
sottostanti; in particolare la gerarchia si compone di tre livelli.  

– Livello 1: il fair value dello strumento è determinato in base a prezzi di quotazione (non 
rettificati) osservati su mercati attivi. 

– Livello 2: il fair value dello strumento è determinato in base a modelli valutativi che 
utilizzano input osservabili su mercati attivi, come ad esempio: 
o prezzi quotati per attività o passività similari; 
o prezzi quotati per attività o passività identiche o similari su mercati non attivi; 
o parametri osservabili quali tassi di interesse o curve di rendimento, volatilità implicite, 

tassi di default e fattori di illiquidità; 
o parametri non osservabili ma supportati e confermati da dati di mercato. 

– Livello 3: il fair value dello strumento è determinato sulla base di modelli valutativi che 
utilizzano prevalentemente input non osservabili su mercati attivi.  

La Società non detiene attività o passività iscritte al Fair Value. 

A4.1.  Livelli di Fair Value 2 e 3: tecniche di valutazione ed input utilizzati 

In assenza di una quotazione su un mercato attivo, la misurazione del fair value di uno 
strumento finanziario avviene utilizzando tecniche valutative che massimizzano l'utilizzo di input 
osservabili sul mercato.  

L’utilizzo di una tecnica di valutazione ha l’obiettivo di stimare il prezzo a cui avrebbe luogo 
una regolare operazione di vendita di una attività o di trasferimento di una passività tra 
operatori di mercato alla data di valutazione, alle condizioni di mercato correnti. In questo 
caso la valutazione del fair value può essere di Livello 2 o Livello 3 in funzione del grado di 
osservabilità dei parametri in input considerati nel modello di pricing.  

In assenza di prezzi rilevabili su mercati attivi per l’attività o passività finanziaria da valutare, il 
fair value degli strumenti finanziari è determinato attraverso il cosiddetto “comparable 
approach” (Livello 2), che presuppone l’utilizzo di modelli valutativi alimentati da parametri di 
mercato.  

In questo caso la valutazione non è basata su quotazioni dello stesso strumento finanziario 
oggetto di valutazione (identical asset), ma su prezzi, credit spread o altri fattori desunti dalle 
quotazioni ufficiali di strumenti sostanzialmente simili in termini di fattori di rischio e 
caratteristiche di durata/rendimento, utilizzando una data metodologia di calcolo (modello di 
pricing). 

Nei casi in cui non sia disponibile la quotazione su un mercato attivo di uno strumento similare 
o le caratteristiche stesse dello strumento da valutare non consentano l’applicazione di 
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modelli alimentati da input osservabili su mercati attivi, è necessario ricorrere a modelli 
valutativi che presuppongono l’utilizzo di parametri non direttamente osservabili sul mercato e 
che quindi comportano stime ed assunzioni da parte del valutatore (non observable input - 
Livello 3). In questi casi la valutazione dello strumento finanziario viene condotta utilizzando 
una data metodologia di calcolo che si basa su specifiche ipotesi riguardanti:  

– lo sviluppo dei cash flow futuri, eventualmente condizionati a eventi futuri cui possono 
essere attribuite probabilità desunte dall’esperienza storica o sulla base di ipotesi di 
comportamento;  

– il livello di determinati parametri di input non quotati su mercati attivi, per la cui stima 
sono comunque privilegiate le informazioni acquisite da prezzi e spread osservati sul 
mercato. Nel caso non siano disponibili, si ricorre a dati storici del fattore di rischio 
specifico sottostante o a ricerche specializzate in materia (ad es. report di agenzie di 
rating o primari attori del mercato).  

A4.2.  Processi e sensibilità delle valutazioni 

La Società non detiene attività finanziarie o passività finanziarie valutate al fair value. 

A4.3.  Gerarchia del Fair Value 

Il principio IFRS 13 stabilisce una gerarchia del Fair Value in funzione del grado di osservabilità 
degli input utilizzati nelle tecniche di valutazione adottate per le valutazioni delle 
attività/passività sottostanti; in particolare la gerarchia si compone di tre livelli: 

– Livello 1: il Fair Value dello strumento è determinato in base ai prezzi di quotazioni 
osservati sui mercati attivi. 

– Livello 2: il Fair Value dello strumento è determinato in base a modelli valutativi che 
utilizzano input osservabili sui mercati attivi, come ad esempio: 

o prezzi quotati per attività o passività similari; 
o prezzi quotati per attività o passività identiche o similari su mercati non attivi; 
o parametri osservabili quali tassi di interesse o curve di rendimento, volatilità implicite, 

tassi di default e fattori di illiquidità; 
o parametri non osservabili ma supportati da dati di mercato. 

– Livello 3: il Fair Value dello strumento è determinato sulla base di modelli valutativi che 
utilizzano prevalentemente input non osservabili su mercati attivi. 

Convenzionalmente: 

– il Fair value del portafoglio crediti deteriorati acquistati è stimato sulla base di un 
“discounted cash flow” basata su una curva di sconto di mercato con spread di rischio 
costante. I flussi di recupero stimati, prima dell’applicazione dei fattori di sconto 
derivanti dalla curva, sono stati depurati di una stima dei costi sostenuti per le procedure 
di recupero. La stima dei costi di recupero è stata quantificata sulla base dei costi 
attualmente sostenuti per la lavorazione dei portafogli. 



  

 

Nota integrativa al bilancio dell'esercizio chiuso al 31.12.2023  30 
 

– il Fair Value dei depositi e conti correnti bancari è identificato con il loro valore contabile 
ed attribuito al livello 3; 

– il Fair Value delle passività finanziarie al costo ammortizzato, costituite da debiti verso 
banche, intermediari finanziarie e titoli in circolazione è identificato con il valore 
contabile ed attribuito al livello 3. 

A4.4.  Altre informazioni 

Non si evidenziano altre informazioni da riportare di cui all’IFRS 13. 

A4.5.4  Attività e passività non valutate al fair value o valutate al fair value su base non 
ricorrente: ripartizione per livelli di fair value 

 
VB=Valore di bilancio 
L1=livello 1 
L2=livello 2 
L3=livello 3 

A5. Informativa sul c.d. “Day one profit/loss” 
L’informativa fa riferimento alle eventuali differenze tra il prezzo della transazione ed il valore 
ottenuto attraverso l’utilizzo di tecniche di valutazione, che emergono al momento della prima 
iscrizione di uno strumento finanziario e non sono rilevate immediatamente a Conto 
economico, in base a quanto previsto dal paragrafo B5.1.2 A dell’IFRS 9. 
 
Posto quanto sopra, si segnala che nell’esercizio Credit Factor non ha realizzato operazioni per 
le quali emerge, al momento della prima iscrizione di uno strumento finanziario, una differenza 
tra il prezzo di acquisto ed il valore dello strumento ottenuto attraverso tecniche di valutazione 
interna.  

VB L1 L2 L3 VB L1 L2 L3

1. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato  149.919.049    177.548.925      86.594.054      89.361.317   

2. Attività materiali detenute a scopo di investimento

3. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione

Totale  149.919.049                   -                     -      177.548.925      86.594.054                   -                     -        89.361.317   

1. Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato  123.530.031    123.530.031      66.715.513      66.715.513   

2. Passività associate ad attività in via di dismissione

Totale  123.530.031                   -                     -      123.530.031      66.715.513                   -                     -        66.715.513   

31/12/2023Attività/Passività non misurate al fair value o misurate al fair 
value su base non ricorrente

31/12/2022
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PARTE B - INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 

Sezione 1 – Cassa e disponibilità liquide – Voce 10 

 
Il saldo rappresenta le disponibilità liquide alla data di chiusura dell’esercizio. 

Sezione 4 - Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato – Voce 40 
4.1  Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei 

crediti verso banche 

 
L1=livello 1 
L2=livello 2 
L3=livello 3 

4.2  Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei 
crediti verso società finanziarie 

 
L1=livello 1 
L2=livello 2 

Voci 31/12/2023 31/12/2022

Cassa contanti 15.941 1.758

Conti Correnti 8.378.475 1.510.223

Totale            8.394.416              1.511.981   

Primo e 
secondo 

stadio
Terzo stadio

Impaired 
acquisite o 
originate

L1 L2 L3
Primo e 

secondo 
stadio

Terzo stadio
Impaired 

acquisite o 
originate

L1 L2 L3

1. Depositi e conti correnti - -

2. Conti correnti

3. Finanziamenti 40 40 124 128

3.1 Pronti contro termine

3.2 Finanziamenti per leasing

3.3 Factoring

 - pro-solvendo

 - pro-soluto

3.4 Altri finanziamenti 40 40 124 128

4. Titoli di debito

4.1 titoli strutturati

4.2 altri titoli di debito

5. Altre attività

Totale               -     - 40 - - 40 - - 124 - - 128

Valore di bilancio Fair value

Composizione

31/12/2023 31/12/2022

Valore di bilancio Fair value

Primo e 
secondo 

stadio
Terzo stadio

Impaired 
acquisite o 
originate

L1 L2 L3
Primo e 

secondo 
stadio

Terzo stadio
Impaired 

acquisite o 
originate

L1 L2 L3

1. Finanziamenti 12.080 12.080 37.549 38.749

1.1 Pronti contro termine

1.2 Finanziamenti per leasing

1.3 Factoring

 -pro-solvendo

 - pro-soluto

1.4 Altri finanziamenti 12.080 12.080 37.549 38.749

2. Titoli di debito

2.1 titoli strutturati

2.2 altri titoli di debito

3. Altre attività

Totale               -                   -           12.080                 -                   -           12.080                 -                   -           37.549                 -                   -           38.749   

Valore di bilancio Fair value Valore di bilancio Fair value
31/12/2023 31/12/2022

Composizione
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L3=livello 3 

4.3  Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei 
crediti verso clientela 

 
L1=livello 1 
L2=livello 2 
L3=livello 3 

4.4  Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione per debitori emittenti dei 
crediti verso clientela 

 

4.5  Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: valore lordo e rettifiche di valore 
complessive 

 

Primo e 
secondo 

stadio
Terzo stadio

Impaired 
acquisite o 
originate

L1 L2 L3
Primo e 

secondo 
stadio

Terzo stadio
Impaired 

acquisite o 
originate

L1 L2 L3

1. Finanziamenti 149.906.929 177.536.805 86.556.381 89.322.440
1.1 Finanziamenti per leasing
di cui: senza opzione finale 
d’acquisto
1.2 Factoring

 - pro-solvendo

 - pro-soluto

1.3 Credito al consumo
1.4 Carte di credito
1.5 Prestiti su pegno
1.6 Finanziamenti concessi in 
relazione ai servizi di pagamento 
prestati
1.7 Altri finanziamenti 149.906.929 177.536.805 86.556.381 89.322.440
di cui: da escussione di garanzie e 
impegni
2. Titoli di debito
2.1. titoli strutturati
2.2. altri titoli di debito
3. Altre attività

Totale                 -                     -     149.906.929               -                   -     177.536.805               -                   -     86.556.381               -                   -     89.322.440

Valore di bilancio Fair value
31/12/2022

Composizione

Valore di bilancio Fair value
31/12/2023

Primo e 
secondo stadio Terzo stadio

Impaired 
acquisite o 
originate

Primo e 
secondo stadio Terzo stadio

Impaired 
acquisite o 
originate

1. Titoli di debito

a) Amministrazioni pubbliche

b) società non finanziarie

2. Finanziamenti verso: 149.906.929 86.556.381

a) Amministrazioni pubbliche

b) Società non finanziarie 35.530.224 46.475.311

c) Famiglie 114.376.706 40.081.070

3. Altre attività
Totale                  -                      -     149.906.929                  -                      -     86.556.381

Tipologia di operazioni/ Valori

31/12/2023 31/12/2022

di cui: 
Strumenti con 

basso di 
rischio di 
credito

Titoli di debito

Finanziamenti 161.995.251  (12.076.201)  (2.972.257)

Altre attività

Totale 31.12.2023 - 161.995.251  (12.076.201)  (2.972.257)
Totale 31.12.2022 - 91.280.450  (4.686.396)  (1.249.874)

Primo stadio

Write-off 
parziali 

complessiviSecondo 
stadio Terzo stadio Primo stadio Secondo 

stadio Terzo stadio

Valore lordo

Impaired 
acquisite o 
originate

Rettifiche al valore complessive

Impaired 
acquisite o 
originate
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4.6  Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: attività garantite 

 

Sezione 8 - Attività materiali – Voce 80 
8.1  Attività materiali ad uso funzionale: composizione delle attività valutate al costo 

 
 
  

VE VG VE VG VE VG VE VG VE VG VE VG

1. Attività non deteriorate garantite da:

− Beni in leasing finanziario

− Crediti per factoring

− Ipoteche

− Pegni

− Garanzie personali

− Derivati su crediti

2. Attività deteriorate garantite da:

− Beni in leasing finanziario

− Crediti per factoring

− Ipoteche

− Pegni

− Garanzie personali 955.240       955.240       

− Derivati su crediti

Totale              -                -       955.240     955.240 

31/12/2022

Crediti verso banche Crediti verso società 
finanziarie Crediti verso clientela

31/12/2023

Crediti verso banche Crediti verso società 
finanziarie Crediti verso clientela

Attività/Valore 31/12/2023 31/12/2022

1. Attività di proprietà 40.506 36.268

a) terreni

b) fabbricati

c) mobili 3.395 4.167

d) impianti elettronici

e) altre 37.111 32.100

2. Diritti d'uso acquisiti con il leasing 414.665 429.166

a) terreni

b) fabbricati 414.665 429.166

c) mobili

d) impianti elettronici

e) altre

Totale 455.171 465.434
di cui: ottenute tramite l’escussione delle garanzie 
ricevute

- -
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8.6  Attività materiali ad uso funzionale: variazioni annue 

 
  

Terreni Fabbricati Mobili Impianti 
elettronici Altre Totale

A. Esistenze iniziali lorde 488.426 6.436 33.790 528.651
A.1 Riduzioni di valore totali nette 59.259 2.268 1.690 63.217

A.2 Esistenze iniziali nette 429.166 4.167 32.100 465.434
B. Aumenti: 27.766 - 17.000 44.766
B.1 Acquisti - - 17.000 17.000
B.2 Spese per migliorie capitalizzate
B.3 Riprese di valore
B.4 Variazioni positive di fair value
imputate a
a) patrimonio netto
b) conto economico
B.5 Differenze positive di cambio
B.6 Trasferimenti da immobili detenuti a scopo di 
investimento
B.7 Altre variazioni 27.766 - - 27.766
C. Diminuzioni:  (42.268)  (772)  (11.989)  (55.029)
C.1 Vendite
C.2 Ammortamenti  (42.268)  (772)  (11.989)  (55.029)
C.3 Rettifiche di valore da
deterioramento imputate a
a) patrimonio netto
b) conto economico
C.4 Variazioni negative di fair value
imputate a
a) patrimonio netto
b) conto economico
C.5 Differenze negative di cambio
C.6 Trasferimenti a:
a) attività materiali detenute a scopo di 
investimento
b) attività non correnti e gruppi di attività in via di 
dismissione
C.7 Altre variazioni
D. Rimanenze finali nette 414.665 3.395 37.111 455.171
D.1 Riduzioni di valore totali nette
D.2 Rimanenze finali lorde

E. Valutazione al costo                -     414.665 3.395                -     37.111 455.171



  

 

Nota integrativa al bilancio dell'esercizio chiuso al 31.12.2023  35 
 

Sezione 9 - Attività immateriali – Voce 90 
9.1  Attività immateriali: composizione 

 
La voce include gli investimenti nel nuovo software gestionale QUALCO QCR, destinata a 
migliorare in maniera significativa la gestione, l’ottimizzazione e l’automazione dei processi di 
recupero. L’investimento, pari ad euro 1.213.290,00, ha usufruito dei benefici fiscali legati ai 
“Bene agevolabile ai sensi dell’art. 1, commi 1054 – 1058-ter della L. 178/2020” (Beni immateriali 
agevolabili secondo il modello Industria 4.0) a fronte dei quali Credit Factor ha ottenuto un 
credito di imposta pari ad euro 497.250,00. L’investimento è stato esposto al netto del credito 
di imposta di cui sopra. 
 
9.2  Attività immateriali: variazioni annue 

 

Attività valutate al 
costo

Attività valutate al 
fair value

Attività valutate al 
costo

Attività valutate al 
fair value

1. Avviamento

2. Altre Attività immateriali: 870.133 360.282

2.1 di proprietà 870.133 360.282

 - generate internamente

 - altre 870.133 360.282

2.2 diritti d'uso acquisiti con leasing

Totale 2                 870.133   -                 360.282   -
3. Attività riferibili al leasing finanziario:

3.1 beni inoptati

3.2 beni ritirati a seguito di risoluzione

3.3 altri beni

Totale 3 - - - -
Totale (1+2+3) 870.133                           -     360.282                           -     

Totale T-1 360.282                           -     536.554                           -     

Voci/Valutazione

31/12/2023 31/12/2022

31/12/2023 31/12/2022

Attività valutate al 
costo

Attività valutate al 
costo

A. Esistenze iniziali 360.282 536.553
B. Aumenti 721.483 34.892
B.1 Acquisti 721.483 34.892
B.2 Riprese di valore
B.3 Variazioni positive di fair value
 - a patrimonio netto

 - a conto economico

B.4 Altre variazioni
C. Diminuzioni  (211.632)  (211.163)
C.1 Vendite
C.2 Ammortamenti  (211.632)  (211.163)
C.3 Rettifiche di valore
 - a patrimonio netto

 - a conto economico

C.4 Variazioni negative di fair value
 - a patrimonio netto

 -a conto economico

C.5 Altre variazioni

D. Rimanenze finali 870.133 360.282

Voci/Valutazione
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Sezione 10 – Attività fiscali e passività fiscali – Voce 100 dell’attivo e Voce 60 del 
passivo  

10.1  Attività fiscali: correnti e anticipate: composizione  

 

 

10.2  Passività fiscali: correnti e differite: composizione  

 

10.3  Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del conto economico) 

 

  

31/12/2023 31/12/2022

Attività fiscali correnti

- crediti d'imposta industria 4.0 331.500 -

              331.500                           -     

IRES IRAP

Attività fiscali anticipate in contropartita di conto economico
- differenze temporanee tra valori fiscali e valori di 
bilancio

26.169 -

                26.169                           -     

IRES IRAP

Passività fiscali correnti 2.713.013 566.835

- sorte nell'esercizio 6.185.541 1.319.960

- acconti versati  (3.467.410)  (753.124)

- ritenute subite  (5.118) -

2.713.013 566.835

31/12/2023 31/12/2022

A. Esistenze iniziali 26.169 25.513

2. Aumenti                  26.169                    29.135   

2.1 Imposte anticipate rilevate nell’esercizio

a) relative a precedenti esercizi

b) dovute al mutamento di criteri contabili

c) riprese di valore

d) altre

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali

2.3 Altri aumenti 26.169                  29.135                  

3. Diminuzioni (26.169) (28.480)

3.1 Imposte anticipate annullate nell’esercizio

a) rigiri  (26.169)  (28.480)

b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità

c) mutamento di criteri contabili

d) altre

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali

3.3 Altre diminuzioni:
a) trasformazione in crediti d’imposta di cui alla 
Legge n.214/2011
b) altre

4. Importo finale 26.169 26.169
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Sezione 12 - Altre attività – Voce 120 
12.1  Altre attività: composizione 

 
I “Beni non strumentali connessi a portafogli acquistati” si riferiscono a beni di varia natura 
(principalmente autoveicoli riferiti a contratti di leasing) ceduti contestualmente a portafogli 
di NPE e valorizzati al prezzo di acquisto. 

I crediti diversi includono il corrispettivo per la cessione di un portafoglio di NPL conclusa nel 
mese di dicembre ed incassato nel mese di gennaio 2024 per euro 1.277.874. 

  

Voci 31/12/2023 31/12/2022

Crediti verso Enti Previdenziali                              -                                  -     

Beni non strumentali connessi a portafogli acquistati                   171.551                     159.601   

Crediti Diversi                2.456.204                  1.286.477   

Totale                2.627.755                  1.446.077   
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PASSIVO 

Sezione 1 – Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato - Voce 10 

1.1  Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei 
debiti 

 
I flussi finanziari in uscita legati alla voce “Debiti per leasing” sono riportati nella Sezione 3.4 

Sezione 6 – Passività fiscali – Voce 60  
Vedi sezione 10 dell’attivo. 

Sezione 8 - Altre passività - Voce 80  
8.1  Altre passività: composizione 

 

  

verso banche verso società 
finanziarie verso clientela verso banche verso società 

finanziarie verso clientela

1. Finanziamenti 123.110.627 66.281.720

1.1 Pronti contro termine

1.2 altri finanziamenti 123.108.104 66.281.645

2. Debiti per leasing 417.682 433.793

3. Altri debiti 2.523 1.722 75

Totale 123.110.627       1.721,96   417.682 66.281.720 0 433.793

Fair value – livello 1 123.110.627 1.722 417.682 66.281.720 433.793

Fair value – livello 2

Fair value – livello 3 -

Voci

31/12/2023 31/12/2022

VOCI 31/12/2023 31/12/2022

Debiti per acquisti da saldare 554.614                121.462                

Debiti verso Fornitori 3.049.946             2.683.947             

Debiti verso Enti Prev idenziali e Assistenziali 43.625                  22.794                  

Debiti verso Erario 49.488                  242.174                

Debiti verso Organi Sociali 139.564                139.564                

Debiti diversi 1.851.998             645.359                

Totale            5.689.235              3.855.301   
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Sezione 9 – Trattamento di fine rapporto del personale - Voce 90  
9.1  Trattamento di fine rapporto del personale: variazioni annue 

 

Sezione 11 – Patrimonio – Voci 110, 120, 130, 140, 150, 160  e 170 
11.1  Capitale: composizione  

 

11.5 Altre informazioni  
Il capitale è formato da 2.000.000 azioni prive di valore nominale ed è interamente versato. 

  

31/12/2023 31/12/2022

A. Esistenze iniziali                         2.673                             705   

B. Aumenti                         9.011                           2.673   

B.1 Accantonamento dell'esercizio                         9.011                           2.673   

B.2 Altre varizioni in aumento                              -                                  -     

C. Diminuzioni -  (705)

C.1 Liquidazioni effettuate

C.2 Altre varizioni in diminuzione  (705)

D. Rimanenze finali                 11.684                     2.673   

Tipologie 31/12/2023 31/12/2022

1. Capitale 3.419.000 3.419.000

1.1 Azioni ordinarie 3.419.000 3.419.000
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PARTE C – INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 

Sezione 1 – Interessi – Voci 10 e 20  
1.1 Interessi attivi e proventi assimilati: composizione  

 
Il saldo degli interessi attivi maturati su crediti verso clientela, riferito all’esercizio 2022, non 
include euro 14.119.796 riclassificati, rispetto al precedente bilancio, nell’nella “Voce 130 
Riprese di valore su crediti”, come anche illustrato nella sezione 4 “Altre aspetti - Altre 
informazioni” della Parte A -Politiche contabili. 

1.2 Interessi attivi e proventi assimilati: altre informazioni  
Gli interessi attivi su altre operazioni sono riferiti al rendimento del portafoglio crediti deteriorati 
acquistati. 

1.3 Interessi passivi e oneri assimilati: composizione  

 

  

Voci/Forme tecniche Titoli di debito Finanziamenti Altre operazioni 31/12/2023 31/12/2022

1. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a 
conto economico:

- - - - -

1.1. Attiv ità finanziarie detenute per la negoziazione

1.2. Attiv ità finanziarie designate al fair value

1.3. Altre attiv ità finanziarie obbligatoriamente valutate al 
fair value

2. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 
redditività complessiva

- - - - -

3. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: 5.262.278 23.424.285 - 28.686.563 17.163.201

3.1 Crediti verso banche - -

3.2 Crediti verso società finanziarie 5.262.278 5.262.278 -

3.3 Crediti verso clientela 23.424.285 23.424.285 17.163.201

4. Derivati di copertura - - - - -

5. Altre attività - 11.948 - 11.948 2.941

6. Passività finanziarie - - - - -

Totale            5.262.278            23.436.233                           -              28.698.511            17.166.143   
di cui: proventi su attiv ità finanziarie impaired - - - - 17.163.201

di cui: interessi attiv i su leasing - - - -

Voci/Forme tecniche Debiti Titoli Altre operazioni 31/12/2023 31/12/2022

1. Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato  (2.559.594) - -  (2.559.594)  (1.765.928)

1.1 Debiti verso banche  (2.551.769)  (2.551.769)  (1.757.831)

1.2 Debiti verso società finanziarie - - -

1.3 Debiti verso clientela  (7.824)  (7.824)  (8.097)

1.4 Titoli in circolazione - -

2. Passività finanziarie di negoziazione - - - - -

3. Passività finanziarie designate al fair value - - - - -

4. Altre passività  (18.756)  (18.756)  (22.459)

5. Derivati di copertura - - - - -

6. Attività finanziarie - - - - -

Totale (2.578.350)                         -                             -     (2.578.350) (1.788.387)

di cui: interessi passiv i realtiv i ai debiti per leasing - - - - -
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Sezione 2 – Commissioni – Voci 40 e 50 

2.2  Commissioni passive: composizione  

 

Le provvigioni passive per servizi di recupero si riferiscono alle “fee” provvigionali riconosciute 
all’outsourcer Europa Factor al quale sono stati affidati mandati di recupero di portafogli di 
proprietà della Società. 

Sezione 6 – Utile (perdita) da cessione o riacquisto – Voce 100  

6.1  Utile (perdita) da cessione o riacquisto: composizione 

 
  

Dettaglio 31/12/2023 31/12/2022

a) garanzie ricevute

b) distribuzione di serv izi da terzi

c) serv izi di incasso e pagamento

d) altre commissioni 

 - provv igioni passive per esazione esterna  (13.701.484)  (9.856.698)

 - rapporti di conto corrente con banche  (90.471)  (52.641)

 - altri rapporti finanziari

Totale (13.791.955) (9.909.339)

Utili Perdite Risultato netto Utili Perdite Risultato netto

A. Attività finanziarie
1. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 1.617.441  (3.827) 1.613.614 145.120  (264.450)  (119.329)

1.1 Crediti verso banche

1.2 Crediti verso società finanziarie

1.3 Crediti verso clientela 1.617.441  (3.827) 1.613.614 145.120  (264.450)  (119.329)
2. Attività finanziarie valutate al fair value con 
impatto sulla redditività complessiva
2.1 Titoli di debito

2.2 Finanziamenti

Totale attività (A) 1.617.441 (3.827) 1.613.614 145.120 (264.450) (119.329)
B. Passività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato
1. Debiti verso banche

2. Debiti verso società finanziarie

3. Debiti verso clientela

4. Titoli in circolazione

Totale passività (B)               -                   -                   -                   -                   -                   -     

Voci / Componenti reddituali
2023 2022
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Sezione 8 – Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito – Voce 130 

8.1  Rettifiche/Riprese di valore nette per rischio di credito relativo ad attività finanziarie 
valutate al costo ammortizzato: composizione 

 
Il saldo della voce 130, pari euro 13.906.922, si compone di complessive rettifiche di valore per 
euro 10.816.284 e riprese di valore per euro 24.723.207; queste ultime includono euro 15.539.809 
derivanti da maggiori incassi realizzati rispetto alle previsioni di recupero di inizio periodo. 

Per un più omogeneo confronto con il saldo 2022 della voce 130, pari ad euro 10.572.993, sono 
stati riclassificati euro 14.119.796, rispetto al precedente bilancio, dalla “Voce 10 Interessi attivi 
e proventi assimilati”, alla voce 130 (come anche illustrato nella sezione 4 “Altre aspetti - Altre 
informazioni” della Parte A - Politiche contabili). 

La società, a far data dal presente esercizio ha ravvisato l’esigenza di tenere conto della 
sensibile crescita della numerosità delle posizioni assistite da piani di rientro cambiari paganti. 
Pertanto, tenuto conto del volume dei corrispondenti incassi prospettici stimato sulla base delle 
rate future dei piani, prudenzialmente rettificati per tenere conto del tasso di insoluto 
storicamente osservato, si è proceduto ad una valutazione analitica al costo ammortizzato 
della dotazione dei piani cambiari in essere. Il corrispondente positivo effetto economico, per 
euro 2.188.219, è stato iscritto fra le riprese di valore. 
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1. Crediti verso banche

− per leasing

− per factoring

− altri crediti

2. Crediti verso società finanziarie

− per leasing

− per factoring

− altri crediti

3. Crediti verso clientela  (2.972.257)  (7.844.027) 24.723.207 13.906.922 10.572.993

− per leasing

− per factoring

− per credito al consumo

− prestiti su pegno

− altri crediti  (2.972.257)  (7.844.027)  24.723.207   13.906.922 10.572.993

Totale     -            -            -            -     (2.972.257) (7.844.027)        -     24.723.207 13.906.922 10.572.993

Operazioni/Componenti reddituali
Primo 
stadio

Terzo 
stadio

Primo 
stadio

Secondo 
stadio

Impaired acquisite 
o originate

Rettifiche di valore (1)

Secondo 
stadio

Terzo stadio
Impaired 

acquisite o 
originate

2023

Riprese di valore (2)

2022
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Sezione 10 – Spese amministrative – Voce 160 
10.1 Spese per il personale: composizione  

 
 

 

10.3 Altre spese amministrative: composizione  

 

Tipologia di spese / Valori 31/12/2023 31/12/2022

1. Personale dipendente  (540.913)  (257.843)

a) salari e stipendi  (395.093)  (190.460)

b) oneri sociali  (108.562)  (47.742)

c) indennità di fine rapporto

d) spese previdenziali
e) accantonamento al trattamento di fine rapporto 
del personale

 (9.011)  (2.673)

f) accantonamento al fondo trattamento di 
quiescenza e obblighi simili:

 -a contribuzione definita

 - a benefici definiti
g) versamenti ai fondi di previdenza complementare 
esterni:

 -  a contribuzione definita  (28.247)  (16.308)

 - a benefici definiti

h) altri benefici a favore dei dipendenti -  (660)

2. Altro personale in attività  (49.392)  (76.573)

3. Amministratori e Sindaci  (214.200)  (215.781)

4. Personale collocato a riposo
5. Recuperi di spesa per dipendenti distaccati presso 
altre aziende
6. Rimborsi di spesa per dipendenti distaccati presso 
la società  (433.002)  (290.602)

Totale (1.237.507) (840.800)

Categoria
Numero medio dei 
dipendenti ripartiti 

per categoria
Personale dipendente

b) dirigenti 1

b) quadri direttivi 2

c) restante personale dipendente 8

Altro personale 2

Voci/Settori 31/12/2023 31/12/2022

Spese per imposte e tasse  (25.731)  (8.468)

Compensi a professionisti esterni  (1.133.702)  (526.802)

Spese di Pubblicità e sponsorizzazioni  (63.917)  (46.861)

Spese relative agli immobili  (5.340)  (5.743)

Canoni utilizzo software  (407.092)  (135.927)

Spese postali, telefoniche e telegrafiche  (789.107)  (76.882)

Spese per viaggi e trasferte  (48.065)  (38.650)

Rimborsi spese di gestione portafogli  (1.257.779)  (1.292.978)

Altri costi e spese diverse  (53.671)  (10.048)

 Totale  (3.784.405) (2.142.358)
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I compensi a professionisti esterni si riferiscono principalmente a consulenze professionali e 
spese legali per recupero di crediti NPL; i rimborsi spese di gestione portafogli si riferiscono a 
costi vivi di lavorazione dei portafogli sostenuti e riaddebiti dall’outsourcer. 

Sezione 12 – Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali – Voce 180 

12.1.  Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali: composizione  

 

Sezione 13 – Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali – Voce 190 

13.1.  Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali: composizione  

 

Sezione 14 – Altri proventi e oneri e di gestione – Voce 200 

14.1  Altri oneri di gestione: composizione 

 

14.2  Altri proventi di gestione: composizione  

 

Attività/Componente reddituale Ammortamento (a)
Rettifiche di valore 
per deterioramento 

(b)
Riprese di valore (c) Risultato netto 

(a + b – c)

A. Attività materiali  (55.029)  (55.029)

A.1 Ad uso funzionale  (55.029)  (55.029)

 - Di proprietà  (12.761)  (12.761)

 - Diritti d'uso acquisiti con leasing  (42.268)  (42.268)

A.2  Detenute a scopo di investimento - -

 - Di proprietà - -

 - Diritti d'uso acquisiti con leasing

A.3 Rimanenze

Totale (55.029) (55.029)

Attività/Componente reddituale Ammortamento (a)
Rettifiche di valore 
per deterioramento 

(b)
Riprese di valore (c) Risultato netto 

 (a + b – c)

1. Attività immateriali diverse dall’avviamento  (211.632)  (211.632)

di cui: software

1.1 di proprietà  (211.632)  (211.632)

1.2 diritti d'uso acquisiti con il leasing

2. Attività riferibili al leasing finanziario

3. Attività concesse in leasing operativo

Totale (211.632) (211.632)

Voci 31/12/2023 31/12/2022

Arrotondamenti passivi  (122)  (3)

Totale  (122)  (3)

Voci 31/12/2023 31/12/2022

Ricavi su beni destinati alla vendita 45.644 35.508
Altri ricavi e proventi 10.905 2.272
Totale 56.549 37.780
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Gli altri ricavi e proventi si riferiscono, quanto ad euro 45.644, a plusvalenze realizzate a seguito 
della cessione di asset aziendali legati a crediti deteriorati acquistati. 

Sezione 19 - Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente – Voce 
270 

19.1 Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente: composizione  

 

19.2  Riconciliazione tra onere fiscale teorico e onere fiscale effettivo in bilancio  

 

Voci 31/12/2023 31/12/2022

1. Imposte correnti (-)  (7.505.501)  (4.219.693)
2. Variazioni delle imposte correnti dei precedenti 
esercizi (+/-)
3. Riduzione delle imposte correnti dell’esercizio (+)
3.bis Riduzione delle imposte correnti dell’esercizio per 
crediti d’imposta di cui alla legge n.214/2011 (+)
4. Variazione delle imposte anticipate (+/-) - 656

5. Variazione delle imposte differite (+/-)

6. Imposte di competenza dell’esercizio (-) (-1+/-
2+3+ 3 bis+/-4+/-5) (7.505.501) (4.219.037)

IRES Imponibile Imposta

Utile (Perdita) dell'attività corrente al lordo imposte 22.616.596  (6.219.564)

Maggiore onere fiscale per variazioni in aumento 142.330  (39.141)

Temporanee

variazioni nell'esercizio 95.160  (26.169)

Definitive
annullamento di variazioni temporanee esercizi 
precedenti

-

variazioni nell'esercizio 47.170  (12.972)

Minore onere fiscale per variazioni in diminuzione  (266.049) 73.164

Temporanee

variazioni nell'esercizio -

Definitive

annullamento di variazioni temporanee esercizi 
precedenti

 (95.160) 26.169

variazioni nell'esercizio  (170.889) 46.995

Imposte correnti 22.492.878  (6.185.541)

Variazioni delle imposte anticipate/differite -

Imposta di competenza dell'esercizio  (6.185.541)
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Le imposte sono state calcolate applicando, ai fini IRES, all’aliquota ordinaria del 24% 
l’addizionale del 3,5% pervista per le società finanziarie, a seguito dell’iscrizione della società 
all’elenco delle società finanziarie di cui all’art. 106 del TUB. Ai fini dell’IRAP è stata applicata 
l’aliquota del 5,57% prevista per Banche ed Intermediari Finanziari.  

La società ha contabilizzato imposte differite attive in quanto i piani previsionali futuri 
evidenziano redditi fiscali capienti per la recuperabilità delle stesse. 

Sezione 21 – Conto economico: altre informazioni  

21.1  Composizione analitica degli interessi attivi e delle commissioni attive  

 
  

IRAP Imponibile Imposta

Risultato lordo 22.616.596  (1.259.745)

Onere fiscale teorico (aliquota ordinaria 5,57%)
Maggiore onere fiscale per variazioni in aumento 1.676.553  (93.384)

    Temporanee
      - variazioni nell'esercizio
    Definitive
      - annullamento di variazioni temporanee
        esercizi precedenti
      - variazioni nell'esercizio 1.676.553  (93.384)

Minore onere fiscale per variazioni in diminuzione  (595.492) 33.169
    Temporanee
      - variazioni nell'esercizio

    Definitive
      - annullamento di variazioni temporanee
        esercizi precedenti
      - variazioni nell'esercizio  (595.492) 33.169

Imposte correnti 23.697.657  (1.319.960)

Variazioni delle imposte anticipate/differite -

Imposta di competenza dell'esercizio  (1.319.960)

Banche Società 
finanziarie Clientela Banche Società 

finanziarie Clientela

1. Leasing finanziario
 - beni immobili
 - beni mobili
 - beni strumentali
 - beni immateriali
2. Factoring 23.424.285 23.424.285 17.163.201
 - su crediti correnti
 - su crediti futuri
  su crediti acquistati a titolo definitivo
 - su crediti acquistati al di sotto del valore originario 23.424.285 23.424.285 17.163.201
 - per altri finanziamenti
3. Credito al consumo
 - prestiti personali
 - prestiti finalizzati
 - cessione del quinto
4. Prestiti su pegno
5. Garanzie e impegni
 -di natura commerciale
 -di natura finanziaria

Totale                -                  -      23.424.285                -                    -                  -      23.424.285    17.163.201   

Interessi attivi Commissioni attive
Voci / Controparte Totale 2023 Totale 2022
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21.2  Altre informazioni  

Gli interessi attivi evidenziati nella tabella 21.1 sono riferiti ai proventi maturati sui crediti 
deteriorati acquistati.  
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PARTE D - ALTRE INFORMAZIONI 

Sezione 1 – Riferimenti specifici sull’operatività svolta  

B. Factoring e cessione di crediti  

B.1 –  Valore lordo e valore di bilancio  

B.1.2  Operazioni di acquisto di crediti deteriorati diverse dal factoring 

 

B.2 –  Ripartizione per vita residua  

B.2.3 Operazioni di acquisto di crediti deteriorati diverse dal factoring  

 

Trattandosi di crediti deteriorati acquistati a prezzi sensibilmente inferiori al valore nominale, le 
esposizioni sono state allocate nelle pertinenti fasce temporali sulla base delle stime delle 
previsioni di recupero formulate ai fini delle valutazioni di bilancio. 

Sezione 3 - Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura  
Nelle successive considerazioni riportate si è tenuto conto di quanto indicato dall’Organo di 
Vigilanza nel provvedimento del 29 ottobre 2021, “Il bilancio degli intermediari IFRS diversi dagli 
intermediari bancari” così come aggiornato il 17 novembre 2022. 
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1. Sofferenze 158.720.292  (11.588.291) 147.132.001 88.276.190  (4.543.956) 83.732.234

2 Inadempienze probabili 3.274.959  (487.910) 2.787.048 3.004.260  (142.440) 2.861.820

3 Esposizioni scadute deteriorate

Totale          161.995.251   (12.076.201)          149.919.049              91.280.450   (4.686.396)            86.594.054   

Voce / Valori

31/12/2023 31/12/2022

31/12/2023 31/12/2022

−  fino a 6 mesi 6.896.728 9.894.136

− da oltre 6 mesi fino a 1 anno 11.638.868 9.465.280

− da oltre 1 anno fino a 3 anni 54.208.663 33.902.245

− da oltre 3 anni fino a 5 anni 50.768.181 21.810.756

− oltre 5 anni 26.406.610 11.521.637

Totale          149.919.049              86.594.054   

Fasce temporali
Esposizioni
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3.1  Rischio di credito  

Informazioni di natura qualitativa  

1. Aspetti generali  

Il rischio di credito rappresenta, nella sua usuale accezione, il rischio di incorrere in perdite a 
causa dell’inadempienza o dell’insolvenza della controparte. In senso più ampio, il rischio di 
credito è il rischio che una variazione inattesa del merito creditizio di una controparte, nei 
confronti della quale esiste un’esposizione, generi una corrispondente diminuzione del valore 
della posizione creditoria. 
Il rischio di credito della Società deve essere letto alla luce della attività core svolte dalla stessa, 
vale a dire l’acquisto a titolo definitivo di crediti non performing. 
I crediti acquistati dalla Società sono esclusivamente crediti scaduti e deteriorati acquistati pro 
soluto; per tali crediti l’insolvenza del debitore si è già ampiamente manifestata nei confronti 
del cessionario; il rischio di credito si traduce nel rischio che il valore di realizzo dei crediti 
acquistati possa non essere sufficiente a coprire il prezzo di acquisto ed i costi di gestione degli 
stessi. 

2. Politiche di gestione del rischio di credito  
Le principali tecniche di mitigazione del rischio di credito adottate dalla Società sono costituite 
da presidi differenziati in funzione della tipologia di esposizione e delle fasi di lavorazione; nello 
specifico: 

Acquisizione dei portafogli - Nella fase di acquisizione di un portafoglio crediti non performing 
Credit Factor effettua specifiche analisi finalizzate a valutare la sussistenza di flussi finanziari 
futuri sufficienti a consentire, al netto dei costi di lavorazione, il recupero del prezzo di acquisto 
del portafoglio ed una adeguata remunerazione dell’investimento. Le analisi descritte si 
basano sulla costruzione di specifici fattori di recuperabilità determinati statisticamente su 
portafogli similari; obiettivo finale è quello di stimare la probabilità di incasso dei crediti 
raggruppati per fasce di posizioni con caratteristiche omogenee (cluster); per lo svolgimento 
di tali attività la società si avvale di specifici algoritmi e software implementati anche con il 
supporto di entità terze specializzate nel settore. 

Lavorazione dei portafogli – Il processo di recupero prevede diverse fasi la cui evoluzione è 
censita tramite l’attribuzione di specifiche codifiche relative allo stato di lavorazione delle 
pratiche e alla situazione del relativo debitore, consentendo la definizione di specifiche classi. 
Nell’ambito di tale processo sono state individuate quelle codifiche che, sulla base di 
determinati elementi, costituiscono consolidati indicatori delle attese di incasso idonei a 
guidare le attività di recupero. 

Valutazione dei portafogli – Il modello di “business” adottato dalla società prevede la 
lavorazione dei portafogli di NPL con l’obiettivo di realizzare utili attraverso la raccolta dei flussi 
finanziari rivenienti dalla attività di recupero dei crediti. Credit Factor valuta, quindi, i crediti 
non performing presenti in portafoglio al Costo Ammortizzato pari al valore di prima iscrizione 
diminuito/aumentato dei rimborsi di capitale, delle rettifiche/riprese di valore e 
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dell’ammortamento calcolato col metodo del tasso di interesse effettivo. Il tasso di interesse 
effettivo è individuato calcolando il tasso che eguaglia il valore attuale dei flussi futuri del 
credito, per capitale ed interesse, inclusivo degli oneri/proventi direttamente riconducibili alla 
acquisizione dell’attività finanziaria stessa. Tale modalità di contabilizzazione, utilizzando una 
metodologia finanziaria, consente di distribuire l’effetto economico dei costi/proventi lungo la 
vita residua attesa del credito. Con particolare riferimento alle attività finanziarie considerate 
deteriorate al momento della rilevazione iniziale, e qualificate come “Attività finanziarie 
impaired acquisite o originate” (“Purchased or Originated Credit Impaired Asset - POCI”) alla 
data di rilevazione iniziale si calcola un tasso di interesse effettivo corretto per il credito (c.d. 
“credit-adjusted effective interest rate“), per la cui individuazione è necessario includere, nelle 
stime dei flussi finanziari, le perdite attese sui crediti acquistati. Con particolare riferimento ai 
portafogli di crediti deteriorati acquistati da Credit Factor, i flussi finanziari sono determinati 
stimando la probabilità di incasso dei crediti raggruppati per fasce di posizioni aventi 
caratteristiche omogenee (cluster o anche portafoglio), l’impairment inteso come Expected 
Credit Loss (full lifetime), è implicito nei Cash Flow stimati attesi (flussi di recupero previsionali) e 
già ricompreso nel calcolo del tasso di interesse effettivo di portafoglio corretto per il credito 
al momento della rilevazione iniziale.  

Il Servizio Operation, sulla base della effettiva evoluzione degli incassi, rivede periodicamente 
le stime effettuate ed ove ritenuto necessario procede ad una revisione delle stesse anche al 
fine di determinare il valore recuperabile atteso dei crediti in base al principio del Costo 
Ammortizzato applicato secondo una logica “di portafoglio”. 
Le posizioni caratterizzate dalla definizione di piani di rientro sono analiticamente valorizzate al 
costo ammortizzato sulla base delle rate future del piano, al netto di un tasso di insoluto 
storicamente osservato. 

Gli effetti derivanti da minori o maggiori incassi realizzati rispetto alle previsioni di recupero sono 
riflessi nella voce 130 rettifiche/riprese di valore in funzione della loro natura. 
Eventuali variazioni dei flussi finanziari futuri successive alla determinazione iniziale del tasso di 
interesse effettivo corretto per il credito, sono riflesse a conto economico nella voce 130 
rettifiche/riprese di valore su crediti. 

3. Esposizioni creditizie deteriorate  

Credit Factor opera nel settore dei crediti deteriorati attraverso l’acquisizione ed il recupero di 
tali tipologie di crediti. Il portafoglio crediti di Credit Factor è quindi costituito da crediti 
deteriorati acquistati a prezzi sensibilmente inferiori al valore nominale degli stessi.  

In particolare, nel corso dell’esercizio 2023 sono stati acquistati i seguenti portafogli: 

 

N. Portafogli Settore economico Numero posizioni 
acquistate Totale credito acquistato Incidenza

 (Credito acquistato/Tot acquisti)
Corrispettivo di acquisto

28 Bancario 216.109 4.264.846.496 1,69% 71.966.821

5 Finanziario 1.135 11.058.961 4,77% 526.966

10 Utilities 125.048 79.266.255 4,26% 3.378.703

43 342.292 4.355.171.712 1,74% 75.872.491
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Il complessivo portafoglio in essere al 31 dicembre 2023 risulta così composto: 

 

Gli incassi realizzati nell’esercizio si riferiscono, quanto ad euro 5.685.495, a corrispettivi ricevuti 
per la cessione sul mercato secondario di porzioni portafogli di NPE in precedenza acquistati, 
e quanto ad euro 45.814.559 al risultato delle attività di recupero svolte sul proprio portafoglio. 
Il risultato consuntivato risulta essere significativamente superiore agli obiettivi di periodo 
prefissati. 

Informazioni di natura quantitativa  

1.  Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di appartenenza e per qualità 
creditizia (valori di bilancio) 

 

2 Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di appartenenza e per qualità 
creditizia (valori lordi e netti)  

 
  

N. Portafogli Settore economico Numero posizioni in 
lavorazione

Totale credito in 
lavorazione

Incidenza
 (Credito in lavorazione/Tot 

crediti)
Valore di bilancio Incassi realizzati 

nell'esercizio

61 Bancario 327.809 4.889.341.542 78,29% 114.437.866 26.364.528

43 Finanziario 80.233 132.986.356 2,13% 7.625.326 3.095.447

36 Utilities 980.722 753.319.279 12,06% 22.420.019 13.448.094

2 Telco 1.464.111 469.545.929 7,52% 5.435.839 8.591.985

142 2.852.875 6.245.193.106 100,00% 149.919.049 51.500.054

Portafogli/qualità
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Totale

1. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato     147.132.001        2.787.048                     -                    -                    -         149.919.049   

2. Attività finanziarie valutate al fair value con 
impatto sulla redditività complessiva

3. Attività finanziarie designate al fair value

4. Altre attività finanziarie obbligatoriamente 
valutate al fair value

5. Attività finanziare in corso di dismissione

Totale (2023)   147.132.001     2.787.048                   -                  -                  -      149.919.049   

Totale (2022)     83.732.234     2.861.820                   -                  -                  -        86.594.054   
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1. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato   161.995.251    (12.076.201)  149.919.049    (2.972.257)              -                     -                    -      149.919.049   

2. Attività finanziarie valutate al fair value con 
impatto sulla redditività complessiva
3. Attività finanziarie designate al fair value  x  x 
4. Altre attività finanziarie obbligatoriamente 
valutate al fair value  x  x 

Totale (2023)   161.995.251   (12.076.201)  149.919.049   (2.972.257)              -                     -                   -      149.919.049   

Totale (2022)     91.280.450   (4.686.396)    86.594.054   (1.249.874)              -                     -                   -        86.594.054   

*Valore esposto ai fini informativ i.

Totale
(esposizione 

netta)
 

Non deteriorateDeteriorate
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3 Distribuzione delle attività finanziarie per fasce di scaduto (valori di bilancio) 

 

4 Attività finanziarie, impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie rilasciate: dinamica 
delle rettifiche di valore complessive e degli accantonamenti complessivi 
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1. Attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato

              -         149.919.049   

2. Attività finanziarie valutate al fair value con 
impatto sulla redditività complessiva

3. Attività finanziarie in corso di dismissione

Totale (2023)             -                 -                 -                 -                 -                 -                 -                 -      149.919.049   

Totale (2022)             -                 -                 -                 -                 -                 -                 -                 -        86.594.054   
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Rettifiche complessive iniziali 4.686.396 4.686.396

Variazioni in aumento da attività 
finanziarie acquisite o originate

Cancellazioni diverse dai write-off

Rettifiche/riprese di valore nette per 
rischio di credito (+/-)

7.389.806      7.389.806   

Modifiche contrattuali senza 
cancellazioni
Cambiamenti della metodologia di 
stima
Write-off non rilevati direttamente a 
conto economico

Altre variazioni

Rettifiche complessive finali 12.076.201 12.076.201

Recuperi da incasso su attività 
finanziarie oggetto di write-off
Write-off rilevati direttamente a 
conto economico

2.972.257 2.972.257

Causali/stadi di rischio

Rettifiche di valore complessive Accantonamenti 
complessivi su 

impegni a 
erogare fondi e 

garanzie 
finanziarie 
rilasciate

TotaleAttività rientranti 
nel primo stadio

Attività rientranti 
nel secondo 

stadio

Attività rientranti 
nel terzo stadio

Attività fin. Impaired 
acquisite o originate
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6.  Esposizioni creditizie verso clientela, verso banche e verso società finanziarie  

6.1  Esposizioni creditizie e fuori bilancio verso banche e società finanziarie: valori lordi e 
netti 

 

6.2  Esposizioni creditizie per cassa verso banche e società finanziarie: dinamica delle 
esposizioni deteriorate lorde 
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A. Esposizioni creditizie per cassa   8.378.475            12.120       8.390.595                -     
A1. A vista   8.378.475       8.378.475                -     
a) Deteriorate
a) Non deteriorate   8.378.475   
A2. Altre          12.120            12.120                -     
a) Sofferenze          12.120            12.120                 -     
 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni
b) Inadempienze probabili
 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni
c) Esposizioni scadute deteriorate
 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni
d) Esposizioni scadute non deteriorate
 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni
e) Altre esposizioni non deteriorate
 -  di cui: esposizioni oggetto di concessioni

TOTALE A      8.378.475              12.120       8.390.595                   -     
B. Esposizioni creditizie fuori bilancio
a) Deteriorate
b) Non deteriorate

TOTALE B              -                    -                    -                  -     
TOTALE A+B   8.378.475         12.120       8.390.595                -     

* Valore esposto ai fini informativi

Write-off 
parziali 

complessivi*

Esposizione
lorda

Tipologie esposizioni/valori Esposizione 
Netta

Rettifiche di valore complessive e accantonamenti complessivi

Causali/Categorie Sofferenze Inadempienze 
probabili

Esposizioni 
scadute 

deteriorate
A. Esposizione lorda iniziale            37.673                     -                       -     

 - di cui: esposizioni cedute non cancellate

B. Variazioni in aumento                -                     -                     -     

B.1 ingressi da esposizioni non deteriorate
B.2 ingressi da attività finanziarie impaired 
acquisite o originate
B.3 trasferimenti da altre categorie
di esposizioni deteriorate

B.4 modifiche contrattuali senza cancellazioni

B.5 altre variazioni in aumento

C. Variazioni in diminuzione                -                     -                     -     

C.1 uscite verso esposizioni non deteriorate
C.2 write-off
C.3 incassi  (25.553)
C.4 realizzi per cessioni
C.5 perdite da cessione
C.6 trasferimenti ad altre categorie di 
esposizioni deteriorate

C.7 modifiche contrattuali senza cancellazioni

C.8 altre variazioni in diminuzione

D. Esposizione lorda finale          12.120                   -                     -     

 -  di cui: esposizioni cedute non cancellate
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6.4  Esposizioni creditizie e fuori bilancio verso clientela: valori lordi e netti 

 

6.5  Esposizioni creditizie verso clientela: dinamica delle esposizioni deteriorate lorde 

 
Le altre variazioni in aumento sono riferite agli effetti derivanti dalla applicazione del costo 
ammortizzato. 
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A. Esposizioni creditizie per cassa 161.983.131 161.983.131  (2.972.257)
A1. A vista
a) Deteriorate
a) Non deteriorate
A2. Altre 161.983.131  (12.076.201) 149.906.929  (2.972.257)
a) Sofferenze 158.708.172  (11.588.291) 147.119.881  (2.914.998)
 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni
b) Inadempienze probabili 3.274.959  (487.910) 2.787.048  (57.259)
 - di cui: esposizioni oggetto di concessioni
c) Esposizioni scadute deteriorate
 -di cui: esposizioni oggetto di concessioni
d) Esposizioni scadute non deteriorate
 -  di cui: esposizioni oggetto di concessioni
e) Altre esposizioni non deteriorate
 -  di cui: esposizioni oggetto di concessioni

TOTALE A                 -                     -                     -     161.983.131                 -                     -                     -      (12.076.201)                 -     149.906.929  (2.972.257)

B. Esposizioni creditizie fuori bilancio
a) Deteriorate
b) Non deteriorate

TOTALE B                 -                      -                     -                      -                     -     

TOTALE A+B                 -                     -        161.983.131                   -     -  12.076.201      149.906.929    (2.972.257)

* Valore esposto ai fini informativi

Rettifiche di valore complessive e accantonamenti complessivi

Write-off 
parziali 

complessivi *
Tipologie esposizioni/valori

Esposizione
lorda

Esposizione 
Netta

Causali/Categorie Sofferenze Inadempienze 
probabili

Esposizioni 
scadute 

deteriorate
A. Esposizione lorda iniziale      88.238.517        3.004.260                   -     

 - di cui: esposizioni cedute non cancellate -

B. Variazioni in aumento      88.151.059          589.465                   -     

B.1 ingressi da esposizioni non deteriorate
B.2 ingressi da attività finanziarie impaired 
acquisite o originate

75.540.002 329.357

B.3 trasferimenti da altre categorie di 
esposizioni deteriorate

B.4 modifiche contrattuali senza cancellazioni

B.5 altre variazioni in aumento 12.611.057 260.108
C. Variazioni in diminuzione  (17.681.404)  (318.766)                 -     
C.1 uscite verso esposizioni non deteriorate

C.2 write-off  (2.914.998)  (57.259)

C.3 incassi  (11.571.840)  (261.507)

C.4 realizzi per cessioni  (3.194.565)

C.5 perdite da cessione
C.6 trasferimenti ad altre categorie di 
esposizioni deteriorate

C.7 modifiche contrattuali senza cancellazioni

C.8 altre variazioni in diminuzione

D. Esposizione lorda finale    158.708.172        3.274.959                   -     

 -  di cui: esposizioni cedute non cancellate
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6.6  Esposizioni creditizie per cassa deteriorate verso clientela: dinamica delle rettifiche di 
valore complessive 

 

9.  Concentrazione del credito  

9.1  Distribuzione delle esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio per settore di 
attività economica della controparte 

Premessa la natura di “crediti deteriorati acquistati”, le esposizioni creditizie in oggetto sono 
prevalentemente accese nei confronti di famiglie consumatrici e piccole e medie imprese. 

9.2  Distribuzione delle esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio per area 
geografica della controparte 

Le esposizioni in oggetto sono tutte verso soggetti residenti sul territorio nazionale.  

9.3  Grandi esposizioni 

L’articolo 392 della CRR definisce grande esposizione quella il cui valore è pari o superiore al 
10% del capitale ammissibile.  

Alla data del 31 dicembre 2023 sono presenti 2 grandi esposizioni riferite a giacenza di conto 
corrente per un complessivo valore pari ad euro 5.339.529. 

  

Totale

di cui: 
esposizioni 
oggetto di 

concessioni

Totale

di cui: 
esposizioni 
oggetto di 

concessioni

Totale

di cui: 
esposizioni 
oggetto di 

concessioni
A. Rettifiche complessive iniziali   4.543.956,16      142.439,55   

 - di cui: esposizioni cedute non cancellate

B. Variazioni in aumento   10.406.561        409.724   
B.1 rettifiche di valore da attività finanziarie 
impaired acquisite o originate

  10.406.561    x      409.724    x  x 

B.2 altre rettifiche di valore

B.3 perdite da cessione
B.4 trasferimenti da altre categorie di 
esposizioni deteriorate

B.5 modifiche contrattuali senza cancellazioni

B.6 altre variazioni in aumento

C. Variazioni in diminuzione  (3.362.226)  (64.253)

C.1. riprese di valore da valutazione  (447.228)  (6.994)

C.2 riprese di valore da incasso

C.3 utili da cessione

C.4 write-off  (2.914.998)  (57.259)
C.5 trasferimenti ad altre categorie di 
esposizioni deteriorate

C.6 modifiche contrattuali senza cancellazioni

C.7 altre variazioni in diminuzione

D. Rettifiche complessive finali   11.588.291        487.910                -     

 - di cui: esposizioni cedute non cancellate

Esposizioni scadute 
deteriorate

Causali/Categorie

Sofferenze Inadempienze probabili
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10.  Modelli e altre metodologie per la misurazione e gestione del rischio di credito  

La Società adotta la metodologia standardizzata, secondo quanto previsto dalle Disposizioni 
di Vigilanza. 

Il requisito patrimoniale a fronte del rischio di credito prevede il mantenimento costante di un 
ammontare del patrimonio di vigilanza pari almeno al 6% delle esposizioni ponderate per il 
rischio (Risk Weighted Assets – RWA), in quanto la Società non raccoglie risparmio tra il 
pubblico. 
L’applicazione del metodo standardizzato per il calcolo dei requisiti patrimoniali a fronte del 
rischio di credito comporta: 
• la suddivisione delle esposizioni in diverse classi (“portafogli”), a seconda della natura 

della controparte ovvero delle caratteristiche tecniche del rapporto o delle modalità di 
svolgimento di quest’ultimo; 

• l’applicazione di coefficienti di ponderazione standardizzati.  

11.  Altre informazioni di natura quantitativa 

Il portafoglio di Credit Factor è prevalentemente composto da crediti usecured. 

3.2  Rischi di mercato  

3.2.1  Rischio di tasso di interesse  

Informazioni di natura qualitativa  

1.  Aspetti generali  

Data la natura dell’attività esercitata da Credit Factor, il rischio tasso si rileva in presenza di tassi 
interni di rendimento dei portafogli di crediti deteriorati acquistati non coerenti con i tassi 
passivi dei finanziamenti ricevuti. 

La Società tiene costantemente sotto controllo l’evoluzione del portafoglio crediti e della 
correlata raccolta al fine di monitorare gli effetti sulla esposizione al rischio di tasso di interesse. 
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Informazioni di natura quantitativa  
1.  Distribuzione per durata residua (data di riprezzamento) delle attività e delle passività 

finanziarie 

 

2.  Modelli e altre metodologie per la misurazione e gestione del rischio di tasso di 
interesse  

Si rinvia a quanto già illustrato nella sezione 3.2.1  

3.2.2  Rischio di prezzo  

Informazioni di natura qualitativa  
Ad oggi Credit Factor non risulta esposta al rischio di mercato legato alla potenziale 
oscillazione del prezzo di asset finanziari poiché non dispone di un portafoglio di negoziazione 
e l’acquisizione di asset finanziari da classificare in tale tipologia di portafoglio non rientra, al 
momento, nelle attuali strategie della Società. 

3.2.3  Rischio di cambio  

Informazioni di natura qualitativa  

La Società non è sottoposta al rischio di cambio in quanto non detiene attività o passività in 
valuta. 
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1. Attività      8.394.416          274.821        6.626.614      11.638.868    104.976.844      26.401.903                   -                     -     

1.1 Titoli di debito

1.2 Crediti      8.394.416          274.821        6.626.614      11.638.868    104.976.844      26.401.903                   -     

1.3 Altre attività

2. Passività  (58.395.299)  (26.427.058)  (1.116.940)  (2.831.234)  (25.040.097)  (9.719.403) - -

2.1 Debiti  (58.395.299)  (26.427.058)  (1.116.940)  (2.831.234)  (25.040.097)  (9.719.403)

2.2 Titoli di debito

2.3 Altre passività

3. Derivati finanziari

Opzioni

3.1 Posizioni lunghe

3.2 Posizioni corte

Altri derivati

3.3 Posizioni lunghe

3.4 Posizioni corte
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3.3  Rischi operativi  

Informazioni di natura qualitativa  

1.  Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio operativo  

Il rischio operativo è il rischio di incorrere in perdite dovute ad errori, infrazioni, interruzioni di 
attività e danni causati da processi interni, dal personale o da sistemi, oppure causato da 
eventi esterni, identificabili in: 
• inadeguatezza o disfunzione di procedure, risorse umane e sistemi interni; 
• business continuity; 
• rischio legale/frodi e furti; 
• etc. 
Il rischio operativo è presidiato dal sistema dei controlli interni, dai controlli automatici del 
sistema informativo e da procedure documentate sui processi rilevanti della Società. In 
relazione alle specifiche caratteristiche organizzative ed operative sono individuate le varie 
forme e modalità in cui si possono manifestare i diversi rischi operativi. 

I presidi organizzativi approntati da Credit Factor per garantire una sana e prudente gestione 
sono riconducibili principalmente alla definizione di Regolamenti e Procedure interne 
finalizzate alla definizione di ruoli e responsabilità degli attori coinvolti, sia nel processo di 
gestione del credito sia nel sistema dei controlli interni. 

Informazioni di natura quantitativa 

A riguardo, la Società utilizza il “Metodo Base” per la misurazione del rischio operativo, come 
individuato nella Circolare n. 288 del 3 aprile 2015 nel Titolo IV, Capitolo 10, secondo il quale il 
requisito patrimoniale è calcolato applicando un coefficiente regolamentare, il 15%, ad un 
indicatore del volume di operatività aziendale, individuato nella media del margine 
d’intermediazione degli ultimi 3 esercizi. 
Per una puntuale quantificazione degli assorbimenti patrimoniali conseguenti ai rischi operativi 
si rimanda alla Sezione 4. 

3.4  Rischio di  liquidità  

Informazioni di natura qualitativa  

1.  Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di liquidità  

Per Credit Factor il rischio di liquidità si configura come lo stato di incapacità o di difficoltà di 
adempiere ai propri impegni operativi di business (e.g. acquisto crediti, esborso anticipi, etc.) 
ed agli altri impegni di spesa in senso lato (e.g. pagamento fornitori, pagamento stipendi, etc.).  

L’esame della liquidità è volto a verificare l’equilibrio dei flussi di cassa attesi in un arco 
temporale annuale, attraverso la contrapposizione delle attività e delle passività con 
scadenze all’interno di fasce temporali che vanno da quella a vista a quella a dodici mesi. La 
Società, in linea con la normativa, misura e monitora il rischio di liquidità cui è esposta in 
un’ottica attuale e prospettica attraverso un modello, governato dal Servizio Amministrazione 
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e Bilancio che, grazie al coordinamento con le diverse aree e funzioni aziendali, permette 
l’analisi della situazione complessiva della liquidità mediante un monitoraggio delle principali 
voci di entrata e di uscita attuali e previsionali, garantendo l’individuazione puntuale degli 
sbilanci di cassa per ciascun periodo di osservazione, al fine di effettuare una stima corretta 
dell’esposizione al rischio di liquidità. 

In ottica di pianificazione strategica, la società valuta la sostenibilità della crescita attesa in 
termini di impegni finanziari di medio lungo periodo legati alla acquisizione dei portafogli di 
crediti deteriorati in contrapposizione con i flussi di cassa previsionali originati dagli stessi. 

All’interno di Credit Factor le potenziali incertezze derivanti dal rischio di liquidità non sono 
ritenute significative o comunque tali da generare dubbi sulla continuità aziendale, anche in 
considerazione della prospettica evoluzione del business di riferimento e delle attuali possibilità 
di accesso alle risorse finanziarie. 

Informazioni di natura quantitativa  

1.  Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività 
finanziarie 

 
Le “Altre attività” a vista di riferiscono alla liquidità depositata presso i conti correnti bancari. 

Le restanti altre attività si riferiscono ai crediti deteriorati acquistati a prezzi sensibilmente inferiori 
al valore nominale; le esposizioni sono state allocate nelle pertinenti fasce temporali sulla base 
delle stime delle previsioni di recupero dei portafogli acquistati, ove predisposte, effettuate ai 
fini delle valutazioni di bilancio. 

Voci/ Scaglioni temporali A vista 
Da oltre 

1 giorno a 7 
giorni

Da oltre 
7 giorni a 15 

giorni

Da oltre 15 
giorni a 1 

mese 

Da oltre 
1 mese fino a 

3 mesi

Da oltre 
3 mesi fino a 

6 mesi

Da oltre 
6 mesi fino a 

1 anno

Da oltre 
1 anno fino a 

3 anni

Da oltre 
3 anni fino a 

5 anni

Oltre 
5 anni

Durata 
indeterm.ta

Attività per cassa    8.378.475      1.006.117      1.006.117      2.299.696      8.623.860    17.001.958    31.052.847    54.208.663    50.768.181    26.401.903                 -     

A.1 Titoli di Stato

A.2 Altri titoli di debito

A.3 Finanziamenti

A.4 Altre attività    8.378.475      1.006.117      1.006.117      2.299.696      8.623.860    17.001.958    31.052.847    54.208.663    50.768.181    26.401.903   

Passività per cassa  (58.395.299)  (1.513.175)  (649.197)  (8.271)  (1.595.745)  (3.735.442)  (7.625.619)  (22.912.592)  (18.857.456)  (10.679.665)

B.1 Debiti verso:

 - Banche  (58.395.299)  (1.513.175)  (649.197)  (2.523)  (1.587.693)  (3.723.364)  (7.605.489)  (22.826.089)  (18.774.629)  (10.468.249)

 - Società finanziarie

 - Clientela - - -  (5.748)  (8.052)  (12.078)  (20.130)  (86.503)  (82.827)  (211.416)

B.2 Titoli di debito

B.3 Altre passività

Operazioni “fuori bilancio”
C.1 Derivati finanziari con scambio di 
capitale
 - Posizioni lunghe

 - Posizioni corte
C.2 Derivati finanziari senza scambio di 
capitale
 - Differenziali positivi

 - Differenziali negativi

C.3 Finanziamenti da ricevere

 - Posizioni lunghe

 - Posizioni corte
C.4 Impegni irrevocabili a erogare 
fondi
 - Posizioni lunghe

 - Posizioni corte

C.5 Garanzie finanziarie rilasciate

C.6 Garanzie finanziarie ricevute
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I “Debiti verso clientela” si riferiscono ai flussi finanziari in uscita legati al contratto di locazione 
di spazi ad uso ufficio stipulato nell’esercizio. 

Sezione 4 – Informazioni sul patrimonio  

4. 1  Il patrimonio dell’impresa  

4.1.1  Informazioni di natura qualitativa  

Il patrimonio di Credit Factor si compone del capitale sociale e delle riserve a qualunque titolo 
costituite, nonché dell’utile di esercizio. 
Ai sensi delle vigenti disposizioni di Vigilanza, la Società è tenuta al rispetto di un coefficiente 
minimo di solvibilità pari al 6%. Il rispetto del suddetto coefficiente patrimoniale minimo viene 
costantemente monitorato dai competenti organismi aziendali, al fine di mantenere il 
patrimonio di vigilanza adeguato alle strategie di sviluppo della Società. 
Credit Factor proporrà all’Assemblea di distribuire un dividendo, a valere sul risultato 
dell’esercizio, pari ad euro 7.177.770 conseguentemente dedotto dai Fondi propri al 31 
dicembre 2023. 

4.1.2  Informazioni di natura quantitativa  

4.1.2.1 Patrimonio dell’impresa: composizione 

 

4.2  I fondi propri e i coefficienti di vigilanza  

4.2.1  Fondi propri 

4.2.1.1   Informazioni di natura qualitativa  

Al 31 dicembre 2023 i fondi propri di Credit Factor tengono già conto della proposta di 
distribuzione di un dividendo di Euro 7.177.770 ed ammontano ad Euro 22.065.492; sono 
composti esclusivamente dal capitale primario di classe 1 (CET1). 
  

Voci / Valori 31/12/2023 31/12/2022

1. Capitale 3.419.000 3.419.000
2. Sovrapprezzi di emissione - -
3. Riserve 11.583.299 7.118.603
 - di utili 10.744.140 6.279.443

a) legale 1.140.927 715.718

b) statutaria - -

c) azioni proprie - -

d) altre 9.603.213 5.563.725

 - altre 839.159 839.159
4. (Azioni proprie)
5. Riserve da valutazione
6. Strumenti di capitale
7. Utile (perdita) d’esercizio 15.111.096 8.504.184

Totale            30.113.395              19.041.787   
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4.2.1.2   Informazioni di natura quantitativa 

 

Gli “Elementi a dedurre dal Patrimonio di Base” sono costituiti dal valore delle immobilizzazioni 
immateriali dedotto secondo quanto previsto dal Regolamento Delegato (UE) 2020/2176 della 
Commissione Europea del 12 novembre 2020. 

4.2.2  Adeguatezza patrimoniale  

4.2.2.1   Informazioni di natura qualitativa 

I requisiti patrimoniali calcolati sui rischi di primo pilastro ammontano ad Euro 10.367.480 e sono 
adeguatamente coperti dai Fondi Propri pari ad Euro 22.065.492. 

L’indice di solvibilità complessiva, rappresentato dal Total Capital Ratio (Fondi propri /Totale 
delle attività di rischio ponderate) risulta pari al 12,88% e si attesta, quindi, su livelli superiori al 
requisito minimo regolamentare del 6% richiesto dalle regole di vigilanza prudenziali applicabili. 

La quota di fondi propri non assorbita dai requisiti minimi regolamentari ammonta ad 
Euro 11.787.754. 

Il rispetto dei limiti di adeguatezza patrimoniale sarà costantemente monitorato dai 
competenti organismi aziendali nell’ambito del più ampio processo di verifica 
dell’adeguatezza patrimoniale in via attuale, prospettica e di stress, in relazione ai fattori di 
rischio assunti e alle strategie aziendali (ICAAP). 

  

Voci/Valori 31/12/2023 31/12/2022

A. Patrimonio di base prima dell'applicazione dei 
filtri prudenziali 22.935.624 15.002.299

B. Filtri prudenziali del patrimonio base:

B.1 Filtri prudenziali IAS/IFRS positivi (+)

B.2 Filtri prudenziali IAS/IFRS negativi (-)
C. Patrimonio di base al lordo degli elementi da 
dedurre (A + B) 22.935.624 15.002.299

D. Elementi da dedurre dal patrimonio di base  (870.133)  (360.282)

E. Totale patrimonio di base (TIER 1) (C – D) 22.065.492 14.642.017
F. Patrimonio supplementare prima 
dell'applicazione dei filtri prudenziali
G. Filtri prudenziali del patrimonio supplementare:

G.1 Filtri prudenziali IAS/IFRS positivi (+)

G.2 Filtri prudenziali IAS/IFRS negativi (-)
H. Patrimonio supplementare al lordo degli elementi 
da dedurre (F + G)
I. Elementi da dedurre dal patrimonio 
supplementare
L. Totale patrimonio supplementare (TIER 2) (H – I)
M. Elementi da dedurre dal totale patrimonio di 
base e supplementare
N. Patrimonio di vigilanza (E + L – M)            22.065.492              14.642.017   
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4.2.2.2  Informazioni di natura quantitativa 

 
I requisiti patrimoniali di vigilanza riferiti ai rischi operativi, non previsti in tabella, sono quantificati 
in Euro 1.041.577, per un equivalente ammontare di attività di rischio ponderate per 
Euro 17.363.092. 

Sezione 5 – Prospetto analitico della redditività complessiva 

 

Sezione 6 - Operazioni con parti correlate  

6.2  Crediti e garanzie rilasciate a favore di amministratori e sindaci 

Non sono presenti affidamenti, crediti e garanzie rilasciate a favore di amministratori e sindaci. 

6.3  Informazioni sulle transazioni con parti correlate  

I crediti nei confronti di Europa Factor sono riferiti ad incassi di crediti deteriorati da questa 
realizzati e da girocontare. 

31/12/2023 31/12/2022 31/12/2023 31/12/2022

A. ATTIVITÀ DI RISCHIO
A.1 Rischio di credito e di controparte               161.754.061                   90.043.716                 153.936.004                   88.873.033   
B. REQUISITI PATRIMONIALI DI VIGILANZA
B.1 Rischio di credito e di controparte                  9.236.160                    5.332.382   
B.2 Requisito per la prestazione dei servizi di 
pagamento
B.3 Requisito a fronte dell’emissione di moneta 
elettronica
B.4 Requisiti prudenziali specifici
B.5 Totale requisiti prudenziali
C. ATTIVITÀ DI RISCHIO E COEFFICIENTI DI VIGILANZA
C.1 Attività di rischio ponderate               171.228.639                 117.640.298   
C.2 Patrimonio di base/Attività di rischio ponderate 
(Tier 1 capital ratio)

12,89% 12,45%

C.3 Patrimonio di vigilanza /Attività di rischio 
ponderate (Total capital ratio)

12,89% 12,45%

Importi non ponderati
Categorie/Valori

Importi ponderati / requisiti

NR Voci Totale (2023) Totale (2022)

10.  Utile (Perdita) d'esercizio                 15.111.096                    8.504.184   

 Altre componenti reddituali senza rigiro a conto economico                              -                                  -     

 Altre componenti reddituali con rigiro a conto economico - -

190.  Totale altre componenti reddituali - -

200. Redditività complessiva (Voce 10+190) 15.111.096 8.504.184

Denominazione Attività Passività Costi Ricavi

EUROPA FACTOR SPA                1.433.911                  2.560.246                15.282.401   

IBL BANCA SPA                1.927.657                20.011.941                  1.112.703                       10.949   

IBL REAL ESTATE Srl                   422.388                     418.454                       53.049                           455   

BCA BANCA SPA                     80.600               103.128.880                  1.491.716   
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Le passività nei confronti di Europa Factor sono riferite al debito per fatture passive da ricevere 
per servizi da questa prestati. 
I costi sostenuti nei confronti di Europa Factor sono riferiti a costi per servizi da questa prestati. 
I rapporti in oggetto sono regolati a condizioni di mercato. 

I crediti ed i debiti nei confronti di IBL Banca sono riferiti ai rapporti di c/c e di finanziamento 
intrattenuti con la banca. 

I costi sostenuti nei confronti di IBL Banca sono riferiti ad interessi passivi maturati a fronte delle 
esposizioni in essere ed al riaddebito costi di personale distaccato; 

I ricavi realizzati nei confronti di IBL Banca sono riferiti agli interessi attivi maturati sui saldi attivi 
di c/c. I rapporti in oggetto sono regolati a condizioni di mercato. 

Le attività e le passività nei confronti di IBL Real Estate sono riferite al contratto di locazione di 
spazi uso ufficio con questa stipulato nel mese di luglio 2021 e rilevato secondo quanto previsto 
dall’IFRS 16. Il rapporto in oggetto è regolato a condizioni di mercato. 

I crediti ed i debiti nei confronti di BCA Banca sono riferiti ai rapporti di c/c e di finanziamento 
intrattenuti con la partecipante. 
I costi sostenuti nei confronti di BCA Banca sono riferiti agli interessi passivi maturati a fronte 
della esposizione in essere. 
Il rapporto in oggetto è regolato a condizioni di mercato. 

Sezione 7 – Leasing e locazioni 
La società ha stipulato con la IBL REAL ESTATE SRL un contratto di locazione di spazi ad uso 
ufficio della durata di 6 anni + 6 con decorrenza dal 1° luglio 2021. Secondo quanto previsto 
dal principio IFRS 16, si è rilevato un diritto d'uso iniziale pari a Euro 488.426 ammortizzato 
nell'anno per euro 42.268. Il valore residuo del diritto d'uso alla data di bilancio è pari ad 
Euro 414.665 contenuto nella voce 80 dell'attivo "Attività materiali". Il debito verso IBL Real 
estate corrisponde al valore attuale del diritto d'uso alla data di bilancio, pari ad Euro 417.682 
ed è rilevato alla voce 10 del passivo "Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato" nella 
sottovoce "Debiti verso clientela". I correlati interessi passivi, pari ad Euro 7.824, sono inclusi nella 
voce 20 del conto economico "Interessi passivi". 
  



  

 

Nota integrativa al bilancio dell'esercizio chiuso al 31.12.2023  64 
 

Sezione 8 - Altri dettagli informativi 
Oneri per revisione legale - comma 1, n. 16-bis, Art. 2427 del C.C. 

In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 2427, 1° comma, n. 16-bis del Codice civile si 
riepilogano di seguito i corrispettivi contrattualmente stabiliti per l’esercizio 2021 con la Società 
di Revisione per l’incarico di revisione legale dei conti. 
Gli importi sono al netto dell’IVA e delle spese. 

 
 

Tipologia di servizi
Soggetto che ha prestato il 

servizio: società di 
revisione/revisore legale

Ammontare totale 
corrispettivi

A)  Revisione legale  EY S.p.A.                                25.620   

B)  Altri servizi di attestazione  EY S.p.A.                                12.200   

Totale corrispettivi                                37.820   
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